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««Qu e s t a
è la ve-
ra na-

tura della casa:
il luogo della pa-
ce; il rifugio, non
soltanto da ogni
torto, ma anche
da ogni paura, dubbio e di-
scordia». La citazione di John
Ruskin (scrittore inglese del-
l’Ottocento), dovrebbe rispec-
chiare in pieno l’idea di “casa”
per qualsiasi individuo. Pur-
troppo i recenti casi di crona-
ca hanno fatto vacillare tale
convinzione in molti cittadi-
ni, che non si sentono protet-
ti in casa propria, riportando
alla ribalta un tema molto
caldo quale è quello della tu-
tela del domicilio. È un pro-
blema, questo, che riguarda
soprattutto le persone anzia-
ne, i più deboli, e coloro che
vivono da soli. A questo pro-
posito il Sindacato di polizia
penitenziaria ha ridato il via
all’iniziativa popolare per la
raccolta delle firme (ne servo-
no 500mila), per poter pre-
sentare la nuova proposta e
modificare l’attuale legge,
cercando di tutelare maggior-
mente la persona a cui è stato
violato il domicilio, e procede-
re invece con pene più dure
nei confronti dell’aggressore.
La nuova proposta di legge
prevede infatti tre punti sa-
lienti: l’aumento della pena,
da due a sei anni, per viola-
zione di domicilio; nessun ri-
sarcimento per chi viene a ru-
bare a casa nostra in caso di
difesa; e infine nessun reato e
condanna per chi si difende a
casa propria da ladri e delin-
quenti. In realtà già l’anno
scorso il movimento Italia dei
valori aveva raccolto le firme
necessarie, riuscendo addirit-
tura a raggiungere il milione;
purtroppo però, come spesso
avviene in Italia, tutto s’è
arenato. Infatti dopo che la
proposta di legge era appro-
data all’aula di Montecitorio,
è ritornata in Commissione
Giustizia per ulteriori appro-
fondimenti, ma lì è rimasta
ferma per più di dieci mesi.
Nel frattempo non sono man-

cati altri episodi di aggressio-
ni, anche all’interno del no-
stro territorio. Uno fra tutti,
che ha suscitato molto scalpo-
re, è quello riguardante una
povera donna di 81 anni, resi-
dente a Salemi. Il 18 maggio
dell’anno scorso, infatti, un

tunisino di 22 anni, intorno
alle quattro di notte, si è in-
trodotto nella casa dell’anzia-
na signora (che abitava sola),
con il volto coperto, colpendo-
la ripetutamente e provocan-
dole ferite da taglio superfi-
ciali in varie parti del corpo,

oltre alla frattura di un brac-
cio. Il ladro, che in un primo
momento era riuscito a scap-
pare, portando con sé un bot-
tino davvero esiguo (un tele-
visore, pentole e qualche gio-
iello), è stato poi arrestato nei
giorni successivi dalle forze

dell’ordine. Questo è solo uno
dei tanti casi di aggressione
avvenuti nella privata dimo-
ra, che hanno portato a chie-
dere nello specifico la modifi-
ca degli articoli 55 e 614 del
codice penale. Con la modifi-
ca dell’articolo 55, infatti, il
disegno di legge intende
escludere l’eccesso colposo in
legittima difesa, vale a dire
legittimare il padrone di casa
a poter difendere se stesso e i
propri beni, senza subire de-
nunce. Cosa che non è invece
accaduta ad un pensionato di
65 anni. Durante l’ennesimo
tentativo di rapina nella sua
abitazione, infatti, Francesco
Sicignano, ha sparato ed ucci-
so un romeno di 28 anni, che
si era introdotto in casa sua.
Sicignano, che possedeva le-
galmente un’arma, per difen-
dere se stesso e la sua fami-
glia (al momento dell’aggres-
sione infatti il padrone di ca-
sa dormiva al terzo piano con
la moglie, mentre il figlio e la
nuora riposavano al primo
piano), dopo aver sentito dei
rumori strani, spaventato ha
sparato contro la sagoma del-
l’uomo, che gli stava puntan-
do qualcosa contro. La procu-
ra di Monza, dopo aver ana-
lizzato i fatti, è passata dal-
l’accusa di eccesso di legitti-
ma difesa a quella di omicidio
volontario.
Per quanto riguarda invece la
modifica dell’articolo 614, si
chiede l’aumento della pena
fino a sei anni per chi com-
mette il reato di violazione di
domicilio, ed un ulteriore au-
mento fino a sette anni nel
caso in cui il colpevole sia pa-
lesemente armato al momen-
to dell’aggressione. Infine, si
intende negare il risarcimen-
to dei danni in caso di lesioni
subite dall’aggressore da par-
te del padrone di casa. Un a-
spetto, quest’ultimo, partico-
larmente odioso, che ha susci-
tano polemiche asprissime.
C’è infatti chi l’ha (non a tor-
to) ritenuta la classica situa-
zione nella quale al danno si
aggiunge la beffa. Si conside-
ri pure che, fino ad oggi, chi è
stato chiamato a provare la
sua innocenza nelle aule di
tribunale, ha dovuto farlo a
proprie spese, pagandosi l’av-
vocato.

II
l dibattito, a
tratti sur-
reale, sulla

legittima difesa
conferma, una
volta di più, la
difficoltà ad u-
scire dal panta-
no in cui i bizantinismi delle
norme a volte finiscono per
impaludare le migliori in-
tenzioni. Bizantinismi – in-
comprensibili ai più – che
cozzano fragorosamente non
solo con il sentire comune,
ma financo con il buon sen-
so. Su un tema tra i più caldi
e sentiti degli ultimi anni
(sarà che la globalizzazione
ha aumentato la percezione
dell’insicurezza; sarà che la
popolazione, invecchiando,
tende a rifugiarsi sempre
più dentro le mura domesti-
che), non si può tergiversa-
re. E non si tratta di cedere
allo herderiano zeitgeist, lo
«spirito dei tempi» che oggi
pretende la pancia prevalere
sulla ragione. Né si tratta di
avallare il far west o la giu-
stizia «fai-da-te». Si tratta
(ed è incredibile che sfugga
a tanti), più semplicemente,
di dare un segnale chiaro.
Una questione, quindi, più
simbolica che concreta. Per-
ché non si può liquidare il
problema con la presunzione
radical-chic che spesso av-
vinghia certa sinistra salot-
tiera, la quale, ritenendo di
ragionare come Marx, in
realtà pensa come un «lupo»
di Wall Street. E perché si
sbaglia colpevolmente quan-
do si principia a balbettare
formulette cavillose che alle
orecchie del povero cittadino
(cornuto e mazziato) suona-
no non solo dissonanti, ma
financo beffarde. Al dunque:
se un ladro entra armato in
casa (o in un esercizio com-
merciale), di giorno o di not-
te che sia, il diritto alla dife-
sa non può pesarsi col bilan-
cino di formulette da azzec-
cagarbugli. Nella migliore
delle ipotesi, infatti, il ma-
lintenzionato viene parados-
salmente istigato a delin-
quere; nella peggiore, il cit-
tadino si sente abbandonato
e per reazione esce – sfidu-
ciato – dal «recinto» demo-
cratico. Dentro il quale non
entrerà più.

Vincenzo Di Stefano

La difesa dai ladri e i
pasticci della politica Libertà di sparare al ladro in casa

Valentina Mirto Proposto aumento delle pene per chi viola il domicilio: dai due anni attuali a sei
Parte l’invito a sottoscrivere i moduli specifici negli uffici elettorali dei comuni
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Maggioranza in tilt, salta
la delibera sulla Tari

Il tema della legittima difesa visto dal vignettista Pino Terracchio

EEmblematico l’episodio di
cronaca che ha riguarda-
to Ermes Mattielli, di 54

anni, che sparò 15 colpi di ar-
ma da fuoco nei confronti di
una coppia di rom che erano
entrati nella sua abitazione
per rubare rame, minaccian-
dolo con delle spranghe. Il
giudice, in questo caso, ha
condannato proprio Mattielli
a quattro anni e cinque mesi
di reclusione, per duplice ten-
tato omicidio, obbligandolo i-
noltre, a risarcire i due giova-
ni con 135mila euro.
È palese che l’eventuale raf-
forzamento della legislazione

può avere dei risvolti positivi:
potrebbe infatti evitare episo-
di di giustizia «fai da te», ca-
valcando l’onda di certe forze
politiche estremiste, che oltre
ad assumere toni troppo duri,
alla fine non propongono so-

luzione produttive; ma può
essere anche un ottimo deter-
rente nei confronti dei crimi-
nali, i quali sapranno di non
potersi più trasformare da
carnefici in vittime, chiedendo
addirittura il risarcimento dei
danni.
La raccolta delle firme per la
proposta di legge di iniziativa
popolare è arrivata nei comu-
ni, anche in quelli del Belice:
chi fosse interessato potrà re-
carsi all’Ufficio elettorale del
proprio Comune, munito di
carta d’identità e apporre la
propria firma sui moduli spe-
cifici. (v.m.)

La mobilitazione per una nuova legge
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I comuni bussano alle
porte del Ministero

LEGITTIMA DIFESA. Lanciata nuova raccolta di f irme mentre in Parlamento le proposte di legge depositate fanno la muffa

IL CASO. Un uomo condannato a risarcire una coppia di ladri rom
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Il bilancio di previsione
approvato in Consiglio
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AA
nche a Salaparuta è
stata celebrata la «Fe-
sta della terra». Prota-

gonisti sono stati circa qua-
ranta studenti della scuola
media che, “armati” di scope,
palette, rastrelli e zappette
hanno pulito le aiuole, i giar-
dini e il cortile della scuola. I
giovanissimi si sono dati da
fare anche nella messa a di-
mora, negli spazi adatti, di
fiori di vario genere. La gior-
nata ha voluto sancire la con-
clusione del progetto di edu-
cazione ambientale che ha vi-
sto impegnati, dall’inizio del-
l’anno scolastico, tutti gli stu-
denti delle scuole salitane.
Progetto che è culminato nel-
l’organizzazione di diverse e-
scursioni, in stretta collabo-
razione con Legambiente. I
giovanissimi studenti sono
stati guidati e coordinati dai
docenti Vitalba Di Prima,
Francesca Signorello, Filippa
Ippolito, Giuseppe Gullo, Cri-
stina Ribera e Giuseppa Mo-
naco. Sempre sul fronte scola-
stico, da segnalare l’aggiudi-
cazione definitiva, da parte
del Comune, del servizio di
refezione scolastica fino alla
fine di maggio. Ad espletare il
servizio è la società cooperati-
va «Iris» di Santa Ninfa, che
per tre mesi riceverà 9.290
euro. Ad usufruire della men-
sa sono gli studenti della
scuola dell’infanzia e della
media. (Nella foto gli studenti
dell’Istituto comprensivo «Pa-
lumbo» impegnati nella puli-
zia dei giardini) (m.p.)

Rifiuti. Sonia Alfano commissario della Srr «Trapani sud»
La Regione ha esautorato il Cda presieduto da Castiglione

SS onia Alfano (nella foto)
torna ad occuparsi della
gestione dei rifiuti nella

Valle del Belice. L’ex commis-
sario straordinario della «Be-
lice Ambiente» (dichiarata fal-
lita, per via del suo fardello di
debiti, a dicembre, dal Tribu-
nale di Sciacca) è stato nomi-
nato, dalla Regione, commis-
sario della Società di regola-
mentazione rifiuti «Trapani
sud», che ha sostituito l’Ato
Tp2. Una decisione, quella
della Regione, inaspettata, dal
momento che il Consiglio di
amministrazione della «Tra-
pani sud», da poco guidato
dal sindaco di Campobello di
Mazara Giuseppe Castiglione,
aveva portato a termine la
gran parte dei passaggi dei di-
pendenti dalla «Belice Am-
biente» appunto al nuovo en-
te. Mancava il tassello finale: il
trasferimento degli ultimi 90
lavoratori.
Nei due anni di lavoro a Santa
Ninfa, alla guida dell’Ato Tp2,
la Alfano, che s’è contraddi-
stinta per il piglio decisioni-
sta, è stata spesso al centro di
polemiche, sia con i sindaci-
soci che con il liquidatore del-
la società Nicola Lisma.
La decisione di commissariare
la Srr sembra sia derivata
dalle difficoltà rese note dal
Consiglio di amministrazione
della «Trapani sud», presiedu-
to, dal 17 marzo scorso, da Ca-
stiglione, che aveva sostituito
il dimissionario Giuseppe Lom-
bardino (primo cittadino di
Santa Ninfa). Gli altri due
componenti del Cda erano il
sindaco di Petrosino Gaspare
Giacalone (vicepresidente) e
quello di Partanna Nicola
Catania. Alla Regione, il 31
marzo, non risultava infatti
completato in toto l’iter delle
assunzioni degli aventi diritto
precedentemente in organico
alla società d’ambito. A Pa-
lermo evidentemente non si

sono fidati degli impegni
presi fino all’ultimo da Casti-
glione, che aveva assicurato
che le operazioni di completa-
mento delle assunzioni si sa-
rebbero completate a breve.
Proprio Castiglione, all’indo-
mani della sua elezione alla
guida della Srr, aveva posto
sul tavolo diverse questioni.
L’ormai ex presidente della
«Trapani sud» si era ad esem-
pio preoccupato della possibi-
le nomina di un manager che
potesse garantire «a 360 gradi,
la complessa attività richiesta
da una società con un elevato
volume di affari quale è la
Srr». La proposta doveva arri-
vare presto sul tavolo del
Cosiglio di amministrazione.
Castiglione s’era anche detto
convinto che la Regione a-
vrebbe dovuto «necessaria-
mente rivedere il ruolo e il
funzionamento delle Società
di regolamentazione rifiuti,
poiché – secondo lui – per co-
me sono state istituite, non
potranno garantire una rego-
lare gestione del complesso
sistema dei rifiuti in Sicilia».
La Srr, rispetto alla «Belice
Ambiente», come previsto
dalle nuove norme regionali,
non si occupa più della gestio-
ne del servizio rifiuti, bensì
del controllo delle discariche e
della supervisione dei piani di
Aro, ossia delle nuove forme
consortili di gestione del ciclo
dei rifiuti che vede protagoni-
sti i comuni, che ora possono
affidare a ditte private la rac-
colta.

Gibellina. Partecipazione
Le proposte dei cittadini

II
l Consiglio comunale di
Gibellina ha approvato il
regolamento per l’attua-

zione del bilancio partecipato,
una particolare forma di de-
mocrazia diretta con la quale
i cittadini, invitati a “parteci-
pare”, valutano le proposte,
gli obiettivi e le risorse a di-
sposizione dell’amministra-
zione, proponendo eventuali
migliorie sulle opere del pro-
prio paese, cercando di rag-
giungere una decisione am-
piamente condivisa. È obbligo
per i comuni che decidono di
attuare questo tipo di percor-
so, utilizzare il due per cento
dei fondi che la Regione mette
annualmente a disposizione e
trasferisce ad ogni ente loca-
le; nel caso in cui ciò non ac-
cadesse, l’intera somma do-
vrà essere restituita. Le aree
a cui è possibile destinarla
sono diverse, dai lavori pub-
blici allo sviluppo economico e
turistico, passando per le at-
tività sociali, scolastiche e
sportive fino a quelle concer-
nenti feste e tradizioni popo-
lari. Tutti possono partecipa-
re alla fase decisionale, pur-
ché siano cittadini effettiva-
mente residenti e che abbiano
compiuto i sedici anni. Nel ca-
so si tratti di associazioni, è
necessario che abbiano sede
legale nel territorio comuna-
le. Per poter esprimere la pro-
pria proposta sarà possibile
compilare un’apposita scheda
di partecipazione, che può es-
sere scaricata dal sito del Co-
mune. (v.m.)

Salemi. Iniziati i lavori
In via Duca degli Abruzzi

SS
ono iniziati i lavori per
la messa in sicurezza
dell’area a valle di via

Duca degli Abruzzi a Salemi,
in una zona ad alto rischio i-
drogeologico. Entro il prossi-
mo autunno, assicurano dal
Comune, saranno completate
le opere necessarie a scongiu-
rare il pericolo frane, ma è
stato necessario attendere la
fine delle piogge invernali per
lavorare in sicurezza. L’in-
tervento costerà 1 milione e
200mila euro; soldi reperiti
tramite il riutilizzo dei fondi
ambientali provenienti del-
l’energia eolica ed è stato affi-
dato alla «Edil Med» di Giar-
re. I lavori serviranno anche
per il ripristino del passaggio
in una zona nella quale sorgo-
no alcune abitazioni ristrut-
turate dai rispettivi proprie-
tari (senza però che questi
potessero più avervi accesso)
e per la sistemazione della
fognatura. «È una questione
antica, un problema annoso,
la cui soluzione – spiega il
sindaco Venuti – consentirà
di mettere in sicurezza e ria-
prire una parte importante
della città, anche paesaggisti-
camente, con un panorama
tra i più suggestivi». Venuti
sottolinea il fatto che «que-
st’opera strategica sarà a fa-
vore di coloro che non possono
arrivare alle rispettive abita-
zioni, con una risposta sia im-
mediata che futura, aprendo
inoltre nuove prospettive di
investimento ai privati che
vorranno costruire».

Salaparuta. Festa della terra
Coinvolti quaranta studenti
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AA
nche Castelvetrano ha
fatto richiesta di risar-
cimento al Ministero

dell’Economia e a quello del-
l’Interno. Dopo l’istanza pre-
sentata dai sindaci dei comu-
ni di Vita e Partanna, l’ora-
mai ex sindaco di Castelve-
trano Felice Errante, prima
di formalizzare le sue dimis-
sioni, ha chiesto il rimborso
di 832mila euro dei trasferi-
menti erariali spettanti per il
2012, e rimasti a Roma a cau-
sa della manovra di spending
review (il taglio della spesa
pubblica) messa in atto dal-
l’allora governo tecnico gui-
dato da Mario Monti.

Ridateci il “maltolto”
La decisione di scrivere al Mi-
nistero per riavere il “maltol-
to”, scaturisce dall’interpre-
tazione di una sentenza della
Corte costituzionale, la quale
ha stabilito l’illegittima di
quella parte del decreto che
prevedeva che i tagli per i co-
muni spettassero al Ministe-
ro senza che fosse mai stata
convocata la Conferenza Sta-
to-città per determinare quali
tagli attribuire a ciascun ente
locale, e non stabiliva come
individuare i costi intermedi
da porre come base per la
quantificazione dei tagli fi-
nanziari. Una decisione go-
vernativa che, di certo, ha pe-
nalizzato non quei comuni
che avevano generato spre-
chi, ma paradossalmente tut-
ti quelli che avevano erogato

più servizi ai cittadini. Gli
enti locali, dunque, nel 2013
(anno di riferimento della
manovra finanziaria), furono
chiamati a rivedere i propri
bilanci e a contribuire senza
non poche difficoltà al risana-
mento della finanza pubblica. 
I casi di Vita e Partanna

Nel caso, ad esempio, del pic-
colo Comune di Vita, ciò com-
portò un taglio di ben 70mila
euro. Per Partanna la sforbi-
ciata fu ancora più pesante:
305.590 euro.

La sentenza della Consulta
Considerato per legge il prin-
cipio della retroattività degli
effetti delle sentenze della
Corte costituzionale anche ai
rapporti giuridici sorti ante-
riormente alla pronuncia, i
sindaci dei comuni di Vita,
Partanna e Castelvetrano,
autorizzati dalla rispettive
Giunte, hanno quindi presen-
tato formale richiesta di rim-
borso. Un rimborso però che
rischia di non arrivare dato
che l’anno successivo il gover-

no Letta modificò la parte
della legge che prevedeva che
tali tagli fossero «a regime»
(ossia per tutti gli anni nella
stessa misura), costituendo al
contempo un nuovo fondo per
la ripartizione dei finanzia-
menti agli enti locali, e quin-
di rendendo l’intervento del
precedente esecutivo una mi-
sura straordinaria e non più
strutturale come previsto ini-
zialmente.

Intervento straordinario
La straordinarietà dell’inter-
vento, data da un’esigenza di
risanamento delle casse sta-
tali, renderebbe quindi il
provvedimento governativo
legittimo: una sorta di una
tantum insomma. «Nessun
dubbio – scrive la Consulta –
che le politiche statali di ri-
duzione delle spese pubbliche
possano incidere anche sul-
l’autonomia finanziaria degli
enti territoriali; tuttavia, tale
incidenza deve, in linea di
massima, essere mitigata at-
traverso la garanzia del loro
coinvolgimento nella fase di
distribuzione del sacrificio»;
indidenza che, è sempre la
Corte costituzionale a sancir-
lo, «non può essere tale da
rendere impossibile lo svolgi-
mento delle funzioni degli
enti». Il criterio delle spese
«per consumi intermedi», spie-
gano i giudici costituzionali,
«non è dunque illegittimo in
sé e per sé», ma «la sua ille-
gittimità deriva dall’essere
parametro utilizzato in via
principale anziché in via sus-
sidiaria». Se così fosse, ossia
se i comuni hanno peccato
nella interpretazione della
sentenza, si rischierebbe un
disequilibrio di bilancio. Sul-
la scorta dell’idea che le som-
me richieste siano dovute, e
quindi sicuramente riscosse,
sono state inserite nei bilanci
di previsione 2017.

Agostina Marchese

Gli effetti di una recente sentenza della Consulta sulla spending review
Secondo alcune interpretazioni si tratterebbe di un clamoroso abbaglio

I comuni bussano al Ministero: nessuno risponde

Festa per la madonna di Tagliavia
VITA. Il 28 maggio si rinnova la tradizione con l’appuntamento religioso

DD
a più di un secolo, la comunità vitese
celebra ogni anno la festa in onore di
Maria Santissima di Tagliavia con

grande fervore e devozione. Quest’anno sarà
celebrata il 28 maggio, come da tradizione,
nel giorno dell’Ascensione, ma i preparativi i-
niziano già nelle prime settimane di maggio
con i laboratori per la realizzazione del pane
tipico della festa e con momenti di generale
condivisione tra i cittadini, che si occupano di
impacchettare pane, vino, olive, arachidi e ca-
ramelle, in vista della loro distribuzione il
giorno della festa. Nella settimana anteceden-
te che va dal 21 al 27 maggio sarà, invece,
possibile partecipare a tutti gli eventi, religio-
si e non, organizzati dai ceti in onore della
Madonna di Tagliavia. Focus della festa è la
sfilata tradizionale della cavalcata per le vie
del paese, che si svolgerà a partire dalle 15,30
con la benedizione dei carri presso la Chiesa
Maria Santissima di Tagliavia e proseguirà
nel pomeriggio, fino alle 19. Protagonisti della
festa sono proprio i ceti che sfilano con i loro
carri e cavalcature: primo a sfilare è il ceto del
Pecorai, seguono i Cavallari, che dai loro ca-
valli e tipici carretti siciliani distribuiscono a-
rachidi, confetti e caramelle alla folla.
Abbiamo, poi, i Viticoltori che lanciano festo-
samente dal loro carro bottigliette contenente
vino locale e olive. Segue il carro del ceto dei
Burgisi, dal quale viene lanciata una grande
quantità di arachidi, caramelle e frutta secca.
Arricchisce la sfilata con canti e danze tipiche
il gruppo folkloristico «Sicilia bedda», seguito
dal carro del Comitato Maria Santissima di

Tagliavia che offre ai presenti i caratteristici
cucciddati (nella foto). Ultimo ceto è quello dei
Massari, che chiude la sfilata con la Carrozza,
maestosa e solenne e trainata da due possen-
ti buoi: anche da questa verranno lanciati alla
folla i cosiddetti cucciddati, i pani tipici della
festa di Tagliavia. Finita la sfilata, seguirà
alle 19 la celebrazione eucaristica e alle 20,30
la solenne processione, tradizionale momento
religioso e particolarmente suggestivo. A mez-
zanotte si potrà assistere allo spettacolo piro-
tecnico, a conclusione di una delle feste più
sentite e partecipate della provincia di Tra-
pani, un mix di religioso e folkloristico, una
tradizione antica e inestimabile. Per informa-
zioni si può contattare la Pro Loco Vitese
(0924.953049 – 371.1367666).

Simona Montalbano

II
l 21 aprile è partita anche
a Campobello la raccolta
differenziata dei rifiuti

«porta a porta». Il sindaco
Castiglione ha infatti emana-
to un’ordinanza con la quale è
stato disciplinato il nuovo si-
stema di raccolta dei rifiuti
solidi urbani nel territorio
comunale, imponendo l’obbli-
go per le utenze domestiche e
non domestiche di effettuare
la differenziata al fine di ri-
durre la quantità di rifiuti da
smaltire in discarica, con no-
tevoli benefici in termini eco-
nomici, ambientali e sociali.
Il sevizio continuerà ad esse-
re eseguito dalla ditta «Mir-
to», aggiudicataria della gara
d’appalto, avvalendosi del
personale in distacco dalla
Srr «Trapani sud». Il calenda-
rio, che in questi giorni sarà
distribuito a tutti i cittadini
anche mediante le attività
commerciali e le scuole, con-
terrà al proprio interno una
guida con le informazioni ne-
cessarie per una corretta dif-
ferenziazione dei rifiuti, con
l’obiettivo di migliorare la
qualità di quelli da avviare al
riciclo.
I rifiuti dovranno essere con-

feriti davanti la propria abi-
tazione dalle 20 alle 6. Per il
conferimento degli stessi, i
cittadini potranno utilizzare i
contenitori colorati a suo tem-
po forniti dal Comune, oppu-
re all’interno di sacchetti tra-
sparenti. Chi fosse totalmen-
te o parzialmente sprovvisto
di tali contenitori colorati, po-
trà comunque farne richiesta
agli uffici comunali, contat-
tando il numero 0924.47962
(interno 318). Sarà inoltre at-
tivo un servizio di ritiro gra-
tuito degli ingombranti e
delle apparecchiature elettri-
ca ed elettroniche, mentre
due saranno le isole ecologi-
che aperte tutti i giorni dal
lunedì al sabato: una in con-
trada Birribaida e un’altra in
via Trapani a Tre Fontane.

CAMPOBELLO DI MAZARA. Servizio attivo dal 21 aprile 

SOLDI ENTI LOCALI. Castelvetrano, Partanna e Vita pretendono il rimborso del «taglio» subitò nel 2013

La Corte costituzionale; a destra il sindaco di Vita, Filippa Galifi

Avviato il «porta a porta»

Nicola Catania

LL
otta senza quartiere al-
l’evasione; affidamento
ad una società esterna

per la riscossione coattiva
delle entrate tributarie; ra-
zionalizzazione nell’impiego
delle risorse; riconoscimento
«senza indugio» dei debiti fuo-
ri bilancio; smaltimento pro-
gressivo dei residui attivi; po-
tenziamento dell’Ufficio tri-
buti; monitoraggio costante
del contenzioso legale; taglio
del 50 per cento delle inden-
nità di sindaco, assessori e
presidente del Consiglio co-
munale. Sono queste le misu-
re correttive che il Consiglio
comunale di Gibellina ha
approvato per rimuovere le
irregolarità segnalate dalla
Corte dei conti e ripristinare
così il «duraturo equilibrio di
bilancio». La magistratura
contabile si era espressa nel
settembre dell’anno scorso
dopo aver messo sotto la lente
di ingrandimento il rendicon-
to dell’ente relativo al 2014
(amministrazione Fontana).
Al di là dei rilievi formali, co-
me il ritardo di oltre sei mesi
nell’approvazione del consun-
tivo, la Corte aveva posto il
problema della liquidità di
cassa del Comune, segnalan-
do che l’ente aveva chiuso
l’esercizio con un passivo di
un milione e 400mila euro,
utilizzando per pari importo
somme della ricostruzione
per pagare spese correnti (sti-
pendi, utenze, contributi). I
giudici contabili hanno, inol-
tre, contestato la correttezza
della gestione finanziaria in
merito alla difficoltà di riscos-
sione delle entrate, sistemati-
camente riportate tra i resi-
dui attivi (crediti da riscuote-
re). La Corte aveva anche
contestato il rinvio al 2014
della copertura di circa
100mila euro di debiti fuori
bilancio formatisi nel 2013,
ed il mancato riconoscimento,
alla fine del 2014, di ulteriori
30mila euro. I magistrati ave-
vano dato sessanta giorni di
tempo per mettere al sicuro i
conti e trasmesso poi anche
un formale sollecito agli orga-
ni politici. «I rilievi della Cor-
te – ha minimizzato il sindaco
Salvatore Sutera (nella foto)
– non sono altro che delle rac-
comandazioni per ammini-
strare in maniera corretta,
prestando attenzione alle ri-
scossioni e alla razionalizza-
zione della spesa». Critica la
minoranza: «Misure adottate
in ritardo».

Gibellina. Corte dei conti
Attuate misure correttive
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««Nei cimiteri, per
quanti fiori ci sia-
no, non è mai pri-

mavera». Con le parole dello
scrittore Andrea Pinketts si
può riassumere la vicenda
che interessa il camposanto
di Salemi. «Gravi irregolari-
tà» sono state riscontrate dal
senatore pentastellato Mau-
rizio Santangelo, che il 18 a-
prile, assieme al consigliere
comunale Daniela Saladino e
ai carabinieri, ha perlustrato
l’area cimiteriale in seguito
alle segnalazioni di cittadini
che avevano lamentato pro-
blemi legati alla sepoltura dei
propri cari. Come hanno a-
vuto modo di verificare, nove
erano le salme in “aspettati-
va” dal mese di agosto. Una
situazione denunciata più
volte dal movimento politico e
dagli organi di stampa. Dopo
aver ispezionato i luoghi e
sentito il personale responsa-
bile, ma soprattutto dopo a-
vere proceduto ai rilievi del
caso, il nucleo della Scienti-
fica dei carabinieri ha proce-
duto ad apporre il divieto di
accesso, sottoponendo alcune
aree e locali del cimitero a
«sequestro probatorio». Il se-
questro non è solamente lega-
to al numero di corpi in atte-
sa, ma anche a delle anomalie
nelle operazioni di estumula-
zione, nella regolarità delle
camere mortuarie e nei meto-
di di smaltimento dei rifiuti
speciali. «Quanto rilevato al

cimitero – ha affermato San-
tangelo – è mortificante».
Dall’ispezione è risultato che
la camera che da decenni rac-
coglie le salme, adiacente al
luogo in cui si ricevono le con-
doglianze, non risponde ai
criteri stabiliti per legge: la
camera mortuaria deve, in-
fatti, essere illuminata e ven-
tilata per mezzo di ampie fi-
nestre aperte direttamente e
dotata di acqua corrente. Le
pareti, fino all’altezza di due
metri, devono essere facil-

mente lavabili. L’unico ele-
mento presente era un condi-
zionatore d’aria che quel gior-
no, nonostante la presenza
delle salme, era spento. Nella
storica camera mortuaria,
all’ingresso del vecchio cimi-
tero, sono stati rinvenuti nu-
merosi resti di feretri su cui è
stata praticata l’estumulazio-
ne. Un ambiente anch’esso in
cui non viene eseguita la ma-
nutenzione da tempo e quindi
priva dei requisiti igienico-
sanitari. All’interno della

stessa, i cinquestelle hanno
lamentato la forte esalazione
di odori nauseabondi che sa-
rebbero da attribuire proba-
bilmente ai liquidi acidi di cui
è impregnata la legna delle
bare per via della mancata
pulizia e disinfezione. In ulti-
mo il rinvenimento, lungo il
sentiero del cimitero, di nu-
merosi sacchi bianchi conte-
nenti rifiuti speciali e quindi
resti di feretri che, a dire an-
che di alcuni cittadini, da me-
si sostano nell’area.
I cinquestelle, dopo avere
chiesto delucidazioni al capo-
settore, all’ufficiale sanitario
e al personale cimiteriale,
hanno depositato un esposto
in procura. «Quello a cui ab-
biamo assistito – ha commen-
tato la Saladino – è il mondo
sottosopra, dove nemmeno
chi è morto può riposare in
pace».
Il 21 aprile, con una ordinan-

za del sindaco Venuti, «consi-
derato che si presenta una si-
tuazione eccezionale e urgen-
te che determina l’assoluta e
improrogabile necessità di in-
terventi al fine di garantire
un adeguato livello di tutela
della salute e dell’ambiente
nell’ambito del cimitero», si è
disposta la messa a norma
della camera mortuaria e la
sepoltura delle salme tra gli
undici loculi requisiti dal Co-
mune e non ancora assegnati,
rilevati a seguito di una diret-
tiva del 23 marzo in cui si da-
va incarico all’ufficio preposto
di censire loculi, tombe e sar-
cofagi abbandonati o non uti-
lizzati. E già l’8 marzo, peral-
tro, lo stesso sindaco aveva
emanato un provvedimento
che ordinava agli uffici di ri-
muovere i problemi. In co-
struzione ci sono adesso 35 lo-
culi prefabbricati, che saran-
no pronti entro il mese di
maggio; altri saranno realiz-
zati entro l’anno utilizzando
le somme stanziate in bilan-
cio: 100mila euro. L’assessore
ai Servizi cimiteriali Caloge-
ro Angelo afferma: «Mi chiedo
come mai la consigliera Sa-
ladino, che segue da vicino le
vicende del cimitero, prima di
tale azione, in sede di discus-
sione del dilancio, invece di
abbandonare l’aula, non ab-
bia proposto un emendamen-
to, suggerendo un aumento
delle somme da impiegare».

Agostina Marchese

Per superare l’emergenza, in costruzione entro il mese 35 loculi prefabbricati
In bilancio 100mila euro per i lavori. L’assessore Angelo replica ai cinquestelle

Cimitero, salme in attesa: polemiche e soluzioni

Trionfo per «The charme of the dance»
GARE DI BALLO. Ottimi risultati per gli allievi della scuola di Pietro Pellegrino

SS
i è svolto a Palermo, il
30 aprile, il «Sicilia
open 2», gara interna-

zionale di ballo di elevato li-
vello agonistico. Presenti giu-
dici internazionali provenien-
ti, oltre che dall’Italia, dalla
Croazia, dalla Russia, dagli
Stati Uniti, dalla Spagna e
dal Portogallo. Tra i giudici i-
taliani si annoverava la pre-
senza del maestro Pietro Pel-
legrino, che ha due scuole di
ballo, una a Salemi e una a
Marsala. Alcuni allievi di
queste scuole hanno parteci-
pato alla gara, ottenendo lu-
singhieri risultati. Tra que-
sti, la coppia composta da
Fabrizio Di Stefano e Fran-
cesca Gucciardi si è posizio-
nata al secondo posto nel li-
scio unificato e al secondo
nelle danze standard. Il duo
formato da Matteo Angelo e
Cristina Di Stefano si è piaz-
zata seconda nel ballo da sa-
la. Angelo Romano e Federica
Palermo si sono classificati
terzi nelle danze latino-ame-
ricane. Gaspare Messina e
Lucia Corleo hanno trionfato
nel ballo da sala e si sono
piazzati terzi nel liscio unifi-
cato. Francesco Di Stefano e

Francesca Ardagna hanno ot-
tenuto il secondo posto nel
ballo da sala e il sesto nel li-
scio unificato. Angelo Roberti
e Marianna Aleci si sono
piazzati secondi nel liscio u-
nificato e secondi anche nel
ballo da sala. La coppia com-
posta da Vincenzo Accardi e
Gianna Balestri ha trionfato
nel ballo da sala e si è piazza-
ta quarta nel liscio unificato.
La competizione si è disputa-
ta in coincidenza con la gior-
nata mondiale della danza.
Ovviamente soddisfatti gli al-
lievi della scuola di Pelle-
grino, il maestro che, quando

parla di ballo, ama citare So-
crate. Pellegrino, che è giudi-
ce e collaboratore della Idf
(l’Italia dance federation),
della Imwd (l’Italia master of
world dance) e della Wdf (la
World dance federation), non
nasconde la sua di soddisfa-
zione: «Gli allievi hanno fatto
un gran lavoro; il loro impe-
gno, la loro dedizione, i lori
sforzi sono stati premiati». I
risultati ottenuti dagli allievi
sono uno sponsor indiretto
per le scuole di Pellegrino,
nelle quali si insegnano dan-
ze standard, liscio, latino-
americano, ballo da sala, co-
reografic, tango argentino,
balli di gruppo e le cui iscri-
zioni sono sempre aperte.
Pellegrino sta intanto prepa-
rando il campionato italiano,
il 24 e 25 giugno, che si terrà
a Napoli. A Salemi la scuola è
in via Leonardo da Vinci,
presso la palestra della scuo-
la elementare, dal lunedì al
sabato, dalle 17 alle 23,30; a
Marsala in via Turati: marte-
dì, giovedi e venerdì, dalle 15
alle 23,30. (Nella foto, il pre-
sidente della federazione Idf-
Imwd-Wdfal, Nino Romano,
assieme a Pietro Pellegrino)

SS
ono sei i giovani extra-
comunitari (nella foto),
di età compresa tra i 18

e i 35 anni, impegnati, grazie
ad una convenzione, nei lavo-
ri «socialmente utili» per la
pulizia del verde pubblico e la
sistemazione della ringhiera
del litorale di Torretta Gra-
nitola programmati dall’am-
ministrazione comunale nel-
l’ambito del progetto «Immi-
grati per il sociale». Il proto-
collo d’intesa è stato stipulato
dal Comune con il Centro
d’accoglienza per richiedenti
asilo «La mimosa Karibu» di
Torretta.
I giovani richiedenti asilo so-
no impegnati, in particolare,
nelle opere di verniciatura
della ringhiera e in quelle di
manutenzione e cura di tutto
il verde pubblico della piccola
borgata marinara. A volere
l’iniziativa sono stati il sinda-
co Giuseppe Castiglione e
l’assessore alle Politiche  so-
ciali Lillo Dilluvio. «Si tratta
della prima di una serie di
iniziative – spiega Dilluvio –
volte a favorire l’integrazione
sociale dei migranti richie-
denti asilo attraverso l’impe-
gno e il lavoro nel territorio

ospitante. Cercheremo, infat-
ti, di coinvolgere tutte le
strutture di accoglienza loca-
li, in linea con quanto propo-
sto dal ministro dell’Interno
Minniti, che a gennaio scorso
ha presentato un apposito di-
segno di legge in Parlamento,
prevedendo proprio l’opportu-
nità per i richiedenti asilo di
prestare lavoro in cambio del-
lo status di rifugiato». Alla
fine dei lavori, che non avran-
no alcun costo per le casse
comunali, a ognuno di questi
giovani sarà rilasciato un at-
testato di merito per l’attività
svolta, che darà loro l’oppor-
tunità di richiedere appunto
lo status di rifugiato. A diri-
gere «La mimosa Karibu» è
Andrea Ferreri; mediatore
culturale è Guglielmo Bono.

CAMPOBELLO DI MAZARA. Nella borgata di Torretta 

SALEMI. Blitz del senatore Santangelo (M5s) e intervento dei carabinieri. I provvedimenti del Comune

Sopra il cimitero di Salemi; a destra l’assessore Calogero Angelo

Richiedenti asilo all’opera

SS
ono ufficialmente inizia-
ti, a Poggioreale, i lavori
per il recupero della pi-

scina comunale (nella foto)
quale «centro natatorio e ria-
bilitativo» (come specifica un
atto deliberativo). Una rile-
vante notizia sul fronte delle
opere rimaste incompiute nel-
la Valle del Belice dopo la fa-
se di ricostruzione post-terre-
moto. La struttura, infatti,
versa in stato di abbandono e
di degrado da oltre venticin-
que  anni, vittima di atti van-
dalici perpetrati nel tempo. I
lavori della piscina vennero
iniziati nel 1991 e poi inter-
rotti a causa del fallimento
dell’impresa appaltatrice. A-
desso finalmente il «via libe-
ra» ai lavori che verranno ese-
guiti dalla ditta «Zaccaria» di
Aragona (Agrigento), che si è
aggiudicata l’appalto per un
importo contrattuale netto di
1.502.564 euro. «La piscina di
Poggioreale – spiega la pro-
gettista Margherita Salvag-
gio – avrà costi di gestione ab-
bastanza contenuti in quanto
tutti gli impianti, soprattutto
quelli di riscaldamento, sa-
ranno di ultimissima genera-
zione». La struttura ricreati-
vo-sportiva di Poggioreale ha
però una rilevante particola-
rità: dovrà funzionare anche
come «centro riabilitativo»,
aperto quindi alla fruizione di
disabili non autosufficienti
permanenti e temporanei. In
quest’ottica, la piscina comu-
nale verrà dotata di un solle-
vatore mobile del tipo «elet-
troidraulico» che consentirà il
trasporto dei disabili dallo
spogliatoio fino al bordo della
piscina per farli così scendere
in acqua in modo sicuro. Pie-
na soddisfazione per l’inizio
dei lavori è stata espressa dal
sindaco Lorenzo Pagliaroli: «I
tanti sforzi della struttura
amministrativa del Comune
di Poggioreale saranno sicu-
ramente  ripagati già alla fine
di quest’anno con il completa-
mento dei lavori di recupero».
Un evento storico che ha due
date precise: 1991, anno di i-
nizio dei lavori, e 2017, anno
di completamento. «Sicura-
mente – aggiunge Pagliaroli –
sarà una grande festa e non
solo per Poggioreale, ma an-
che per tutti i comuni belici-
ni». Da quando è stata chiusa
la frequentatissima piscina
provinciale di Gibellina, in-
fatti, l’intera Valle del Belice
è rimasta sprovvista di una
piscina pubblica.

Mariano Pace

Poggioreale. Via ai lavori
Piscina aperta entro l’anno
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SS
tavolta il bilancio di
previsione è stato ap-
provato in tempo. Il pri-

mo aprile il Consiglio comu-
nale ha dato il proprio placet
allo strumento finanziario
per il 2017. Un risultato che è
stato giustamente sottolinea-
to dal sindaco Domenico Ve-
nuti: «Abbiamo rispettato gli
impegni assunti con il Con-
siglio comunale e con la città,
dimostrazione anche del lavo-
ro di ristrutturazione degli
uffici che inizia a dare i suoi
frutti, nonostante sia ancora
in corso». Dopo le difficoltà
degli anni scorsi, «nei quali –
precisa Venuti – abbiamo co-
munque lavorato incessante-
mente per invertire la ten-
denza, finalmente siamo in
grado di programmare la spe-
sa e i servizi in funzione dei
risultati prefissati e senza al-
cun aggravio dei tributi loca-
li». Il primo cittadino annun-
cia poi il programma di inter-
venti «che attendevano sol-
tanto il bilancio per essere
attuati, tra i quali il recupero
del palazzetto dello sport, i
loculi cimiteriali, quelli di
manutenzione delle strade,
degli immobili comunali e per
l’illuminazione pubblica». Il
tutto «frutto di un impegno
straordinario e di una altret-
tanto straordinaria pazien-
za».
La minoranza desaparesida
Alla seduta più importante
dell’anno erano assenti i rap-

presentanti dell’opposizione.
Le uniche due consigliere
presenti, Giusy Asaro e Da-
niela Saladino, hanno infatti
abbandonato l’aula al mo-
mento della discussione del
punto all’ordine del giorno.
Ad approvare lo strumento
finanziario, quindi, una mag-
gioranza compatta che si è e-
videntenmente fidata del sin-
daco e che per la prima volta
in questi tre anni di mandato
è riuscita ad approvare entro
i termini lo strumento finan-

ziario grazie anche, come ha
evidenziato Venuti, al lavoro
svolto dal settore Finanzia-
rio, da un anno retto da Luigi
Calamia, il quale ha eviden-
temente dato un metodo al-
l’ufficio. L’istruttoria dei do-
cumenti di bilancio, infatti, è
stata effettuata dall’Ufficio di
ragioneria, con la collabora-
zione dei responsabili dei set-
tori.
Operazione risanamento

Il risanamento del bilancio,
come ha spiegato il sindaco, è

avvenuto senza pesare sulle
tasse dei cittadini, «raziona-
lizzando le uscite, evitando
l’aumento delle imposte locali
(Imu, Tasi e Tari)». Un aspet-
to sottolineato anche dall’as-
sessore al Bilancio Leonardo
Costa: «L’amministrazione,
nella redazione del bilancio,
ha posto alla base del proprio
operato i criteri di prudenza
dovuti da elementi non secon-
dari quali l’incertezza nei tra-

sferimenti regionali e la dimi-
nuzione di quelli dello Stato,
nonché del rispetto delle nuo-
ve regole contabili che impon-
gono accantonamenti obbli-
gatori nel Fondo crediti di
dubbia esigibilità»

I numeri del bilancio
Il totale del bilancio è di 90
milioni di euro. Nonostante le
manovre correttive dei conti
pubblici varate dal legislato-
re, che hanno imposto pesan-
ti tagli alle risorse provenien-
ti dallo Stato e della Regione
quale ulteriore concorso degli
enti locali al perseguimento
degli obiettivi di finanza pub-
blica, invariate è rimasta an-
che la percentuale di copertu-
ra per le tariffe della mensa
scolastica (il 43,33 per cento),
l’utilizzo degli impianti spor-
tivi (13,63 per cento) e i mu-
sei (40,04 per cento).
Corposa la parte accantonata
nel fondo per coprire le perdi-
te della società partecipata
«Belice ambiente» (recente-
mente dichiarata fallita); il
fondo rischi per il contenzioso
e il fondo crediti di dubbia
esigibilità derivanti da multe,
ammende, sanzioni, che cau-
sa un impatto di 755.513 eu-
ro. La somma di 259 mila eu-
ro andrà a coprire il debito
fuori bilancio per il parcheg-
gio Schillaci (scala mobile).
Una pesante eredità del pas-
sato le cui conseguenze le sta
pagando l’attuale ammini-
strazione. (a.m.)

Il sindaco Venuti: «Impegni rispettati anche grazie al lavoro degli uffici»
Programmati interventi per strade, palazzetto dello sport e illuminazione

Bilancio approvato in tempo, minoranza assente

Comune, pioggia di liquidazioni
SOLDI. L’ente sblocca i pagamenti dopo l’approvazione del bilancio 2017

II
n seguito all’approvazione
del bilancio, sono state
sbloccate le liquidazioni a

favore delle ditte e delle asso-
ciazioni che hanno “operato”
nel Comune di Salemi. Tra le
imprese, a quella dei «Fratelli
Bonventre» è stata erogata la
somma di 4.982 euro per la
realizzazione dei lavori di
somma urgenza (gennaio
2017) per la manutenzione
straordinaria della condotta
fognaria della via Giotto, che
provoca da svariati anni
smottamenti di terra sulla
sottostante via Mazara.
Tra le associazioni, per il
2016, liquidazione di 2.500
euro all’associazione musica-
le «Vincenzo Bellini» di Sa-
lemi per le festività di San
Nicola e Maria Immacolata;
3.500 euro alla Pro loco per la
manifestazione di San Biagio;
500 euro all’associazione «Spa-
zio libero onlus» per il percor-
so di turismo accessibile di
San Giuseppe; 800 euro  per
la realizzazione di un Altare
di san Giuseppe nell’ambito
delle manifestazioni per il
santo falegname alla Parroc-
chia Maria Santissima della
Confusione.

Nel finanziamento di «demo-
crazia partecipata» (ossia le
somme che annualmente
devono essere impegnate tra-
mite forme di coinvolgimento
delle associazioni e dei citta-
dini), secondo quanto si evin-
ce dall’albo pretorio, sono sta-
ti erogati 1.500 euro alla Pro
loco di Salemi per l’addobbo
dell’arredo urbano natalizio;

850 euro all’associazione «Ar-
temisia» per il progetto «Ma-
scariamo il Natale»; 900 euro
all’associazione musicale «Vin-
cenzo Bellini» per il progetto
«Stage orchestra – Crescendo
junior band», in attuazione
del programma delle festività
natalizie predisposto dall’am-
ministrazione.
I buoni pasto per l’ufficio del
personale nel 2016 sono stati
16mila euro. Per il 2017 è
stato stabilito un sostegno
economico alle attività della
«Polisportiva calcio Salemi»
di 8mila euro. Il Comune ha
inoltre saldato la quota asso-
ciativa per l’iscrizione al Club
dei borghi più belli d’Italia:
3mila euro. Liquidata inoltre
l’indennità al commissario ad
acta Carlo Turriciano, inviato
a Salemi per diffidare gli
organi politici ad approvare il
bilancio di previsione 2016 e
il rendiconto 2015: a lui 580
euro (di cui 330 per rimborso
spese).
In aggiunta sono state rim-
borsate le spese sostenute per
l’acquisto dei libri scolastici e
quelle per gli abbonamenti
relativi al trasporto degli stu-
denti pendolari. (a.m.)

OO
cchi neri, uno sguardo
e un sorriso che dificil-
mente si scorda. Al-

berto Drago, 38 anni, è uno di
quei salemitani andati via
dalla propria città per motivi
di lavoro. Finiti gli studi a
Palermo si è infatti trasferito
a Milano. Sacrificando il poco
tempo libero che ha a diposi-
zione (lavora come esperto di
sicurezza informatica), segue
la sua passione per la corsa e
la maratona nello specifico,
allenandosi duramente. E al-
la maratona giunge dopo aver
provato, tra gli altri, il nuoto,
il ciclismo e il triathlon.
Nel 2016 decide di prepararsi
per una gara di 250 chilome-
tri nel deserto del Sahara. Il 9
aprile scorso, insieme ad altri
32 atleti italiani, parte per
quella che viene definita da-
gli addetti ai lavori la più du-
ra competizione che un atleta
può affrontare: la marathon
des sabbles (maratona del de-
serto), una delle più affasci-
nanti ed impegnative corse
del pianeta e che si svolge nel
sud del Marocco. Alla compe-
tizione partecipano persone
provenienti da tutto il mondo.
Ogni concorrente deve porta-

re con sé uno zaino contenen-
te l’acqua, il materiale per la
propria sopravvivenza gior-
naliera, bussola e generi di
pronto soccorso personale in
uno zainetto che non può su-
perare i 15 chili. Una sfida af-
frontata ma non superata nel
1994 da Mauro Prosperi, e-
sperto maratoneta, che si per-
se per nove giorni a causa di
una tempesta di sabbia.
Il 15 aprile ha completato la
gara, attraversando metà del
percorso in piena notte, ac-
compagnato dalla luce di una
torcia a led sulla testa, ed ha
dimostrato, per primo a se
stesso, che le sfide sono ciò
che rende la vita interessante
e il loro superamento è ciò che
la rende significativa.

Giovanni Monaco 

SFIDE. Alberto Drago completa la diff icilissima gara

CONSIGLIO COMUNALE. L’aula dà il proprio placet allo strumento f inanziario del 2017. Maggioranza compatta

Una seduta del Consiglo comunale; a destra il sindaco Venuti

Il maratoneta del deserto

Leonardo Costa

In pagamento anche
il rimborso delle spese
per l’acquisto dei libri

scolastici e per gli
abbonamenti degli
studenti pendolari

II l consigliere di minoranza
Giuseppe Loiacono (nella
foto) polemizza per le di-

chiarazioni del sindaco Ve-
nuti relative ai tributi che non
sono aumentati. «Dimentica –
dice Loiacono – che l’aliquota
Imu a Salemi è già al massi-
mo consentito dalla legge (9
per mille). Ciò significa che
un ulteriore aumento, anche a
volerlo, sarebbe impossibile.
A questo – incalza Loiacono –
va aggiunto che il Comune di
Salemi vanta il valore degli
immobili più alto». Per il con-
sigliere occorre «con urgenza
ridiscutere gli estimi catastali,
perché non esistono altri mo-
di per diminuire l’Imu». E si
chiede «quando l’amministra-
zione si attiverà in tal senso».
«L’amministrazione si è già
attivata», replica Venuti, che
ricorda che comunque degli
estimi catastali si occupano
apposite commissioni nazio-
nali. Il sindaco precisa di a-
vere chiesto al prefetto la con-
vocazione di un apposito ta-
volo tecnico, «e il prefetto –
aggiunge – ha preso l’impe-
gno di darci una mano ap-
poggiandoci in questa parti-
ta». Partita che adesso si è
spostata al Senato, dove la
commissione apposita è già al
lavoro e sta studiando una
relazione che lo stesso Venuti
si è premurato di far arrivare
a Roma. Loiacono polemizza
anche sulla Tari, la tassa dei
rifiuti. «Come mai – si chiede
– può rimanere invariata la
tariffa con una raccolta della
differenziata che è già arriva-
ta al 50 per cento in poco più
di tre mesi?». Secondo il con-
sigliere «meno spazzatura in-
differenziata conferita in di-
scarica, significa un rispar-
mio per il Comune, quindi
non capisco perché questo ri-
sparmio non si traduce in una
diminuzione della bolletta
dei salemitani. «Non ho mai
detto – sottolinea Venuti – che
ci sarebbe stato l’automati-
smo tra l’avvio della differen-
ziata e lo sconto in bolletta. Di
certo – aggiunge il sindaco –
il miglioramento del servizio
è innegabile e sotto gli occhi
di tutti». Ed avere un servizio
che funziona in modo pun-
tuale, «a costi pari», per Ve-
nuti è già un risultato di cui
essere soddisfatti. Ovviamen-
te, quando il servizio sarà a
regime, è la conclusione del
ragionamento del sindaco, «si
troveranno le formule per
abbassare l’importo delle bol-
lette».

Sui tributi comunali
Polemica di Loiacono





1010 Calatafimi cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

UU
na maggioranza politi-
ca traballante ed inca-
pace di dialogare è

quella che si è subito mostra-
ta all’indomani del 26 maggio
2014 e che doveva sostenere
l’amministrazione del sinda-
co Vito Sciortino. Ma una lun-
ga scia di polemiche sull’atti-
vità della Giunta, sulla nomi-
na degli assessori e l’incapa-
cità di trovare una mediazio-
ne tra le diverse componenti
politiche che ne facevano
parte (Udc, Pd, Ncd, movi-
mento «Politica e Valori» e
poi in seguito anche il Psi)
hanno determinato lo sciogli-
mento del Consiglio comuna-
le e, anche se per pochi, gior-
ni, la decadenza del sindaco. I
calatafimesi, dopo due anni,
dieci mesi e tredici giorni, an-
cora una volta in modo “frau-
dolento” si erano ritrovati
senza amministrazione, con
la prospettiva di ritornare
velocemente alle urne (la pre-
cedente amministrazione del-
l’ex sindaco Nicolò Ferrara si
arenò per i suoi guai giudizia-
ri che portarono la città alle
elezioni anticipate).
Lo scioglimento del Consiglio
I quindici consiglieri comuna-
li, di cui dieci della maggio-
ranza, entro il 2016 non sono
riusciti ad approvare il bilan-
cio preventivo: le due sedute
del 5 e del 12 dicembre non
hanno portato alcun risulta-
to, per cui la Regione ha no-
minato un commissario ad

acta, Daniela Leonelli, la
quale nei primi giorni del
2017 ha proceduto immedia-
tamente ad approvare lo
strumento finanziario. Ciò ha
determinato l’avvio dell’iter
per lo scioglimento dell’as-
semblea civica. Il 21 febbraio
l’assessore regionale agli Enti
locali Luisa Lantieri firma il
decreto di scioglimento ed il
giorno successivo Giovanni
Impastato, segretario comu-
nale in servizio al Comune di
Belmonte Mezzagno, in pro-

vincia di Palermo, si insedia
al Comune come commissario
straordinario in sostituzione
del Consiglio comunale che
così viene ufficialmente sciol-
to.
La decadenza del sindaco
La Giunta invece rimane in
carica in quanto la legge
regionale 17 del 2016 e la pre-
cedente del 1997 che regolano
la materia di cessazione degli
organi comunali è, per questo
caso specifico, poco chiara. Il
sindaco Sciortino continua

nella sua attività ammini-
strativa. Ma per effetto di un
parere del Consiglio di giusti-
zia amministrativa, l’Ars, du-
rante l’ennesima discussione
sulla finanziaria, approva
una norma, la 6 del 29 marzo,
con un solo articolo che chia-
risce definitivamente quanto
stabilito nelle leggi preceden-
ti e cioè che se il Consiglio
viene sciolto perché non ap-
prova il bilancio, anche la

Giunta decade. E stabilisce
pure che ciò viene applicato a
partire dall’entrata in vigore
della legge dell’11 agosto
2016. Quindi viene sancita
definitivamente la decadenza
del sindaco Sciortino. Per cui
il 13 aprile, alle 13,15, con la
notifica dei decreti del presi-
dente della Regione, al Palaz-
zo municipale avviene il pas-
saggio di consegne tra l’ormai
ex sindaco e Giovanni Impa-
stato, nominato dal presiden-
te della Regione commissario
straordinario in sostituzione
del Consiglio, della Giunta e
del sindaco.

Il Tar lo reintegra
Alla notizia della decadenza,
il sindaco Sciortino ha com-
mentato con «Obbedisco». In
uno scarno comunicato stam-
pa il primo cittadino precisa
che «a parlare sono però le co-
se realizzate in questi tre an-
ni di amministrazione».  L’a-
marezza viene così nascosta,
perché contestualmente par-
te il ricorso al Tar di Palermo.
Il Tribunale amministrativo
regionale, il 27 aprile, gli dà
ragione e lo reintegra. A rap-
presentare Sciortino davanti
ai giudici amministrativi è
stato l’avvocato Maria Bea-
trice Miceli. «Si torna a lavo-
rare; ricominceremo da dove
avevamo interrotto il nostro
cammino», queste le parole
del sindaco appena avuta no-
tizia della sentenza.

Pietro Bonì

Sciortino, che prima dice «obbedisco» e poi impugna il decreto, la spunta
Si va avanti con la sola Giunta fino alla scadenza naturale della consiliatura

Sindaco al suo posto, saltano elezioni a giugno

CC
on una delibera del 31
marzo la Giunta ha ap-
provato le tariffe della

Tari (la tassa sui rifiuti) per il
2017, che per le utenze dome-
stiche registrano una ulterio-
re riduzione media del cinque
per cento circa (meno tre per
cento circa per quelle non do-
mestiche). Dall’esame dei da-
ti contabili si rileva come
l’amministrazione Sciortino,
unico caso nel territorio della
provincia ed in controtenden-
za rispetto a quanto accade
anche nei centri vicini, abbia
ridotto (dal 2014 al 2017) per
tre anni consecutivi la Tari
per un totale del 25 per cento
di risparmio effettivo. Ridotto
anche il peso che hanno fin
qui sostenuto i titolari delle
attività economiche, che be-
neficeranno di una riduzione
del tre per cento circa. «Que-
sto – afferma Sciortino –  è il
risultato dell’impegno mante-
nuto dalla gran parte dei cit-
tadini rispettosi delle regole
fissate per la raccolta diffe-
renziata e che ringrazio di ve-
ro cuore in quanto sono i pri-
mi artefici di questi successi».
Degno di apprezzamento è,
per il sindaco, anche l’impe-

gno dell’Agesp, che cura la
raccolta, e della Polizia muni-
cipale, «che vigila sul regola-
re svolgimento del servizio e
sul corretto conferimento dei
rifiuti da parte degli utenti».
Ringraziamenti che Sciortino
dice di non poter invece  rivol-
gere «a quei falsi imbonitori
che con ogni mezzo cercano di
mettere in dubbio la validità
delle scelte dell’amministra-
zione e che addirittura plau-
dono a coloro che vergognosa-
mente continuano ad operare
in difformità o addirittura ad
abbandonare i rifiuti detur-
pando l’ambiente. Pochi per
fortuna, ma che potrebbero
aumentare, specie se ad inco-
raggiarli si ritrovano anche
quelli che dovrebbero avverti-
re più pressante il senso e

l’etica delle istituzioni di cui
fanno o hanno fatto parte».
Per Sciortino «come accade in
ogni cosa, l’intuizione ed il
buon senso dei nostri cittadi-
ni prevalgono sempre e co-
munque e la raccolta diffe-
renziata è in tendenziale au-
mento, anche se ci sono anco-
ra ampi margini di migliora-
mento».
Calatafimi, assieme ai comu-
ni di Alcamo, Marsala e Gi-
bellina (unici nella provincia
di Trapani), è stata premiata
a Catania il 6 aprile nell’am-
bito del convegno  «Rifiuti,
differenziata, comuni virtuo-
si…attualità e prospettive»,
per essere tra quelli che in Si-
cilia hanno superato il 50 per
cento di raccolta differenzia-
ta. Al convegno, voluto dalla
Presidenza della Regione, or-
ganizzato tramite il suo Uf-
ficio speciale per il monito-
raggio e l’attuazione delle a-
zioni previste ai fini dell’in-
cremento della raccolta diffe-
renziata nei comuni della Si-
cilia, erano presenti l’assesso-
re regionale all’Energia Va-
nia Contrafatto ed il dirigen-
te generale del Dipartimento
dei rifiuti Maurizio Pirillo.

TRIBUTI. La Giunta, come ultimo atto, ha approvato i costi del servizio per il 2017

POLITICA. Dopo il Consiglio comunale, rimosso pure il primo cittadino. Il Tar però lo reintegra

Il Consiglio comunale ormai decaduto; a destra Vito Sciortino

Tari, si abbassa ancora la tariffa rifiuti

Il Municipio

SS ono sette i comuni sici-
liani coinvolti dalla de-
cadenza dei sindaci (ol-

tre a Calatafimi ci sono Ca-
steldaccia, San Piero Patti,
Castiglione di Sicilia, Valdina,
Monforte San Giorgio e Mon-
terosso Almo). Ma l’Anci Si-
cilia, l’associazione dei comu-
ni, non ci sta.  In una riunione
svoltasi a Palermo il 26 aprile,
si è schierata dalla parte dei
sindaci e si è dichiarata pron-
ta a valutare «ogni possibile
iniziativa legale» contro la
norma regionale che ha sanci-
to, con effetto retroattivo, il
principio secondo il quale la
decadenza del Consiglio co-
munale determina automati-
camente anche la decadenza
di sindaco e Giunta. L’Anci
Sicilia chiederà la modifica o
l’impugnativa delle norme ri-
tenute incostituzionali, ed as-
sicurerà il proprio sostegno ai
comuni che presenteranno ri-
corso coinvolgendo anche gli
altri enti locali non diretta-
mente interessati. Intanto la
macchina si era messa in mo-
to per una campagna eletto-
rale che sembrava, seppur
sommessamente, iniziata.
Una campagna elettorale che
s’annunciava però difficile da
gestire. Le tradizionali forze
politiche sono infatti in seria
difficoltà, lacerate dalle re-
centi vicende. Erano comin-
ciati a circolare diversi nomi
da proporre per la massima
carica: politici di lunga carrie-
ra e qualche neofita, ma nulla
di concreto e di pubblico che
meritasse effettivamente di
essere citato e commentato. I
partiti locali sono a pezzi,
massacrati dall’ultima consi-
liatura proprio per l’incapaci-
tà al dialogo e alla mediazio-
ne: due elementi fondamen-
tali per far politica. Unico ad
uscire allo scoperto era stato
l’ormai ex presidente del
Consiglio comunale Salvatore
Lanza (nella foto), che in una
intervista aveva riacceso il
dibattito proponendo in città
il movimento «I coraggiosi»
(di cui è leader il palermitano
Fabrizio Ferrandelli), a cui ha
aderito il locale movimento
«Politica e Valori». Movimen-
to che è da tempo in prima
linea per creare le condizioni
per un programma che dia
certezze e continuità ammini-
strativa ad una città che negli
ultimi anni non l’ha avuta,
con gravi e pesanti ripercus-
sioni sul tessuto sociale. Lan-
za però dovrà aspettare, al-
meno altri due anni. (p.b.)

Le elezioni «abortite»
Lanza scaldava i motori

SS
i svolgerà anche a Ca-
latafimi la giornata na-
zionale della bicicletta

denominata «Bicincittà». La
società ciclistica «Elimi in
bici» ha infatti aderito alla
trentunesima edizione della
manifestazione dell’Uisp de-
dicata agli amanti della bici-
cletta e a tutti quelli che vor-
ranno vivere una giornata
sulle due-ruote.
Maggio è il mese delle bici e
domenica 14 vivrà la giornata
centrale: saranno, infatti,
centodieci le città italiane che
ospitateranno la manifesta-
zione. La giornata nazionale
della bicicletta è stata istitui-
ta e promossa dal Ministero
dell’Ambiente. «Bicincittà» è
una festa di sport per tutta la
famiglia, una «biciclettata»

non agonistica e aperta a tut-
ti, per occupare i centri urba-
ni e chiedere aria pulita e
città più vivibili. Con «Bicin-
città» l’Uisp propone i temi
della sostenibilità ambienta-
le, attraverso il manifesto
«Città sostenibili, comunità
attive».
Il percorso interesserà le vie
principali di Calatafimi e di
contrada Sasi, le strade inter-
poderali e le zone limitrofe
della cittadina a stretto con-
tatto con la natura. La caro-
vana raggiungerà la località
Tuffo Rosso, luogo di tappa e
ristoro. La manifestazione si
concluderà con l’estrazione di
premi e gadget offerti dalla
società organizzatrice e da
numerosi commercianti del
luogo e della provincia.

CICLISMO. Giornata nazionale delle «due-ruote»

«Bicincittà» è per tutti

La manifestazione
promossa dall’Uisp e

organizzata dalla
società «Elimi in bici».

Il percorso in città e
nella contrada Sasi



1111Vita cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Consiglio comunale, nel-
la seduta convocata d’ur-
genza dal presidente Giu-

seppe Internicola il 31 marzo,
ha approvato a maggioranza
il Piano dei costi del servizio
di igiene urbana per la deter-
minazione della Tari, la tassa
sui rifiuti. Il servizio costerà
270mila euro. Le prime ridu-
zioni, grazie al fatto che il Co-
mune si è riappropriato della
gestione, cominciano a veder-
si. Come ha sottolineato lo
stesso Internicola, che ha in-
vitato i consiglieri a confron-
tare il «Pef» in discussione
con quello degli anni prece-
denti.

Chiusa l’isola ecologica
Il risparmio maggiore deriva
dal fatto che adesso il servizio
viene appaltato a ditte ester-
ne, che per partecipare alla
gara offrono un ribasso sulla
base d’asta. In più, a Vita, per
contenere i costi si è deciso di
chiudere l’isola ecologica.
Una decisione comunicata al-
l’aula dal responsabile del-
l’Area Tecnica del Comune,
Pietro Vella, e che non è però
piaciuta ai consiglieri di mi-
noranza. «Partendo dal pre-
supposto che si fa la raccolta
differenziata – ha spiegato
Vella – e dal fatto che la Re-
gione ci impone di raggiunge-
re alte percentuali di diffe-
renziazione, l’isola ecologica
viene vista solo come soluzio-
ne d’emergenza. Pertanto  –
ha aggiunto il capo dell’Utc –

non necessita della presenza
costante di personale». Vella
ha anche chiarito che il ri-
sparmio poteva essere mag-
giore, «ma per legge abbiamo
dovuto riassorbire il persona-
le di “Belice Ambiente”».
Sebastiano Simone ha con-
cordato sul fatto che il servi-
zio sia migliorato, ma ha pre-
cisato che «i cittadini chiedo-
no quando riaprirà l’isola eco-
logica». Vella ha quindi dovu-
to ribadire che se si decide di
spingere al massimo il pedale

della differenziata, bisogna
essere consequenziali, altri-
menti  «la Regione, ove non si
raggiungessero i livelli richie-
sti, finirebbe per bloccare i
trasferimenti erariali». Una
sanzione che un piccolo Co-
mune quale è Vita non può
certo permettersi. Di conse-
guenza – è sempre il dirigen-
te dell’Ufficio tecnico a sotto-
linearlo – si deve potenziare
la differenziata, e pertanto
occorre sensibilizzare la col-
lettività».

Riserbato non si commuove
Giuseppe Riserbato non s’è
fatto però ammorbidire dalle
spiegazioni tecniche fornite,
ed ha anzitutto lamentato il
fatto che la minoranza non
sia «mai stata coinvolta nella
predisposizione del Pef», arri-
vato peraltro in aula «come
sempre all’ultimo minuto, con
un Consiglio comunale convo-
cato d’urgenza». Anche sull’i-
sola ecologica Riserbato ha

voluto dire la sua: «L’isola
ecologica è un incentivo per i
cittadini». Ed ha ricordato
che, quando lui era assessore,
era stato predisposto un rego-
lamento per aumentare gli
incentivi per coloro che confe-
rivano le frazioni nobili pro-
prio all’isola. Quindi la ricet-
ta: «Gli operai che lavorano
qualche ora per la raccolta,
nelle restanti ore possono an-
dare all’isola ecologica». Dello
stesso parere non s’è mostra-
to il vicesindaco Baldo Ac-
cardi, che è tornato a sottoli-
neare i risparmi derivanti dal
piano di intervento all’esame
dell’aula: «In più – ha aggiun-
to – è sotto gli occhi di tutti il
miglioramento del servizio»
D’Angelo oppositore duro
Più duro di Riserbato è stato
il capogruppo dell’opposizio-
ne Sebastiano D’Angelo. Se
infatti, alla fine, al momento
del voto, sia Riserbato che
l’altra consigliera di minoran-
za presente, Cristina Accar-
do, si sono astenuti, D’Angelo
ha invece votato contro la de-
libera, senza «se» e senza
«ma»: «Sono sempre stato
contrario all’Aro – ha argo-
mentato – e questa ammini-
strazione, come le altre, non
si è ribellata di fronte alle
scelte della Regione». D’An-
gelo ha quindi voluto sottoli-
neare che «la bolletta è sem-
pre quella» e che quindi «il
risparmio, il cittadino non lo
vede».

Il «Pef» del 2017 è di 270mila euro; risparmi grazie a chiusura isola ecologica
Il vicesindaco Accardi: «Miglioriami». D’Angelo: «Bolletta non diminuisce»

Approvato il piano dei costi per il servizio rifiuti

Il maggio della Pro loco
SODALIZI. Iniziative per conoscere il territorio

NN
umerose le iniziative
in calendario nel mese
di maggio per la Pro

Loco Vitese. L’11, in collabo-
razione con il circolo Legam-
biente «Valle del Belice», in
occasione della manifestazio-
ne «Salvalarte Sicilia», la Pro
Loco organizza una giornata
alla scoperta dell’uso del ges-
so come materiale edilizio.
L’antica roccia, nel corso dei
decenni, è stata utilizzata per
la realizzazione dei portali di
ingresso (nella foto), che sono
divenuti in quella fattispecie
simbolo del comune di Vita.
La giornata, che è rivolta alle
scuole ma aperta a tutti, pre-
vede una escursione al Cen-
tro «Esplora Ambiente» della
Riserva naturale «Grotta di
Santa Ninfa»; in conclusione
della giornata la Pro Loco
guiderà i partecipanti per le
vie del centro storico, alla ri-
scoperta dell’utilizzo di que-
sta particolare pietra.
Sempre in collaborazione con
lo stesso circolo di Legam-
biente, la Pro Loco organizza
anche quest’anno l’incontro di
cosmesi naturale durante il
quale verranno realizzati
diversi prodotti nel pieno ri-

spetto della natura e della
pelle.
In occasione dell’attesa festa
della Madonna di Tagliavia,
che si svolgerà il 28 maggio,
sarà possibile visitare la mo-
stra «San Giuseppe: una tra-
dizione a confronto», iniziati-
va portata avanti dall’Unpli
Trapani alla quale aderiscono
le Pro Loco di Calatafimi,  Gi-
bellina, Mazara del Vallo,
Partanna, Santa Ninfa, Sa-
lemi, Valderice e Vita.
A richiesta, la Pro Loco è di-
sponibile per accompagnare
gruppi organizzati e non nel
giorno della festa. Per infor-
mazioni si può telefonare ai
numeri 0924.953049 o 371.
1367666, oppure si può scri-
vere una mail all’indirizzo
prolocovitese@gmail.com.

CC
on un avviso, il sindaco
Galifi ha invitato i cit-
tadini interessati a pre-

sentare, entro il 31 luglio, la
domanda per essere iscritti
negli elenchi dei giudici popo-
lari di Corte di Assise e/o di
Corte di Assise di Appello. I
giudici popolari per le Corti di
Assise devono essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti:
residenza nel Comune, citta-
dinanza italiana, godimento
dei diritti civili e politici; buo-
na condotta morale, età non
inferiore ai 30 anni e non su-
periore ai 65, titolo di studi di
scuola superiore di primo gra-
do. I giudici popolari per le
Corti di Assise di Appello, ol-
tre ai requisiti elencati prece-
dentemente, devono essere in
possesso del titolo finale di
scuola secondaria di secondo
grado. Non possono assumere
l’ufficio di giudice popolare i
magistrati e gli addetti all’or-
dine giudiziario; gli apparte-
nenti alle forze armate dello
Stato; i ministri di qualsiasi
culto e i religiosi di ogni ordi-
ne e congregazione.
I moduli per presentare la do-
manda (che deve essere re-
datta su carta esente da bol-

lo), sono reperibili all’Ufficio
elettorale, oppure possono
essere scaricati direttamente
dal sito internet del Comune
(www.comune.vita.tp.it).
I cittadini ritenuti idonei da
una commissione formata dal
sindaco e da due consiglieri
comunali (uno di maggioran-
za e uno di minoranza), ver-
ranno iscritti in  un apposito
albo, detto «dei giudici popo-
lari».
Il giudice popolare, insieme
ai due giudici togati, parteci-
pa alle udienze e alle decisio-
ni contenute nelle sentenze e
riveste la qualifica di pubbli-
co ufficiale. Nel caso di parte-
cipazione a udienze proces-
suali, la legge prevede inden-
nità giornaliere e rimborsi
spese. (ir.il.)

GIUSTIZIA. Domande da presentate entro il 31 luglio

CONSIGLIO COMUNALE. Stabilito l’importo della Tari. C’è riduzione, ma la minoranza mostra perplessità

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il vicesindaco Accardi

Avviso per giudici popolari

Sebastiano D’Angelo

AA
pprovati dalla Giunta
comunale due progetti,
proposti dall’assessore

alle Politiche sociali Nicola
Sanci (nella foto), riguardanti
uno la pulizia del centro abi-
tato e del verde pubblico e
l’altro la custodia, la pulizia e
piccole manutenzioni di di-
verse strutture. Il costo previ-
sto è di 3.600 euro per ciascun
progetto. Dodici i posti dispo-
nibili per i cittadini che risie-
dono nel territorio comunale
da almeno un anno e con un
reddito inferiore a 7.000 euro.
Le condizioni lavorative ri-
chieste sono di tre ore al gior-
no per cinque giorni a setti-
mana. Il totale delle ore è 120
per un compenso di 5 euro al-
l’ora. Sulla base delle istanze
presentate è stata stilata una
graduatoria che ha tenuto
conto dei criteri di reddito, si-
tuazione familiare, presenza
di disabili, stato di disoccupa-
zione o non occupazione del
richiedente e condizioni socia-
li e sanitarie. Sono stati quin-
di attribuiti i relativi punteg-
gi. Per ogni nucleo familiare
ha potuto presentare doman-
da un solo componente. A pa-
rità di punteggio la preceden-
za è stata data al soggetto più
giovane. Ai selezionati viene
garantita la copertura assicu-
rativa. L’impegno lavorativo
costituisce un’attività occa-
sionale resa volontariamente
nei confronti del Comune ed
ha valore sociale. Tali pro-
grammi, infatti, sono inerenti
al «servizio civico»: si tratta di
un intervento socio-assisten-
ziale a favore di soggetti che
vivono in condizioni di indi-
genza, da impiegare in attivi-
tà e servizi utili alla colletti-
vità con lo scopo di promuove-
re e valorizzare la dignità del-
la persona. Le somme relati-
ve al «servizio civico» sono
quelle del «Fondo nazionale
per le Politiche sociali», desti-
nato alle regioni per lo svilup-
po della rete integrata di in-
terventi e servizi sociali. Una
quota del «Fondo» è inoltre
attribuita al Ministero del
Lavoro e delle Politiche socia-
li, che si occupa delle funzioni
spettanti allo Stato in mate-
ria di politica del lavoro, svi-
luppo dell’occupazione, ade-
guatezza del sistema previ-
denziale e delle politiche so-
ciali, con particolare riferi-
mento alla prevenzione e alla
riduzione delle condizioni di
bisogno e disagio delle fami-
glie.

Irene Ilardi

Servizio civico per dodici
Interventi pubblica utilità

Con delibera di Giunta è stata

attribuita al responsabile

dell’Area tecnica, Pietro Vella,

una indennità ad personam di

12.911 annui. L’indennità si

aggiunge allo stipendio. Dalla

delibera, tra le motivazioni,

emerge che «l’ingegnere Vella,

dalla presa di servizio presso

questo ente, ha dimostrato

spiccate e meritevoli capacità

organizzative, tecniche, di stu-

dio e di soluzione di problema-

tiche di particolare complessi-

tà». Vella si sarebbe poi

«distinto per porre in essere

con celerità e altissima profes-

sionalità tutte le procedure di

competenza ai fini della messa

in sicurezza di locali di proprie-

tà del Comune danneggiati,

così da consentirne la riapertu-

ra» ed ha «provveduto alla rior-

ganizzazione degli uffici affe-

renti all’Area tecnica». (a.m.)

INDENNITÀ A VELLA
SOLDI AL CAPO UTC
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Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

««Stress da convocazio-
ni d’urgenza». Non è
una nuova malattia

professionale certificata dal
Servizio sanitario, bensì un
disagio ben preciso che colpi-
rebbe i consiglieri comunali
di minoranza, alle prese con
un presidente d’aula, Vito Bo-
nanno, che a loro dire li co-
stringerebbe a nottate inson-
ni passate a studiare docu-
menti per giungere preparati
all’appuntamento con le se-
dute nelle quali occorre espri-
mere un voto informato e con-
sapevole sulle deliberazioni
sottoposte all’esame dell’as-
semblea civica. A detta dei
cinque rappresentanti della
minoranza (Nicola Di Girola-
mo, Maruschka Zummo, Sal-
vatore Tarantolo, Emanuela
Renda e Antonina Ienna),
una seduta consiliare convo-
cata con appena ventiquattro
ore di avviso, non consente
loro di essere adeguatamente
preparati. Da qui la polemica
che da alcuni mesi portano
avanti e che ha visto prime-
giare in particolare le donne
socialiste, ossia le esponenti
del Psi in aula, la Renda e la
Ienna, sempre particolar-
mente attive nel porre que-
stioni pregiudiziali in apertu-
ra di seduta.

Polemica per la Tari
L’ultima occasione per questo
ping-pong polemico è stata
data dalla convocazione della
seduta del 30 marzo. Bo-

nanno aveva diramato gli av-
visi il giorno prima. L’ur-
genza della convocazione era
data dalla necessità di appro-
vare le tariffe della Tari (la
tassa sui rifiuti) entro il ter-
mine di legge, fissato al 31
marzo. Né la Giunta, né gli
uffici erano riusciti a predi-
sporre gli atti in anticipo,
ecco perché a Bonanno non è
rimasto altro da fare che «ta-
gliare» i tempi, come peraltro
prevedono sia lo statuto del-
l’ente che il regolamento di

funzionamento dell’aula. In
aggiunta, la norma prevede
che le ragioni di necessità ed
urgenza sottese alla convoca-
zione della seduta vengano
sindacate dall’aula, che a
maggioranza le fa proprie op-
pure le respinge. I cinque di
minoranza fanno finta di non
conoscere tale passaggio (pro-
babilmente per mero calcolo
di opportunità politica) e
quindi (forse anche strumen-
talmente) chiedono puntual-
mente che la seduta non si

celebri e che venga rimanda-
ta. E puntualmente pretendo-
no che l’esito dell’esame delle
loro pregiudiziali venga tra-
messo dal segretario comuna-
le all’Ufficio ispettivo dell’As-
sessorato regionale alle auto-
nomie locali, come se un orga-
no che ha compiti di vigilanza
possa influire sulla libera ed
autonoma organizzazione di
un Consiglio comunale, come
ha peraltro sottolineato il se-

gretario Lillo Calamia, chia-
mato ad esprimere un parere
in proposito.
I cinque hanno chiesto anche
la trasmissione degli atti alla
Corte dei conti, ma anche in
questo caso, solo adombrando
il rischio di un possibile dan-
no erariale, non se ne com-
prende appieno la ragione.

L’abbandono dell’aula
Ancora una volta, messe ai
voti, le questioni pregiudizia-
li sollevate sono state boccia-
te dalla maggioranza dei con-
siglieri. Così, gli oppositori
hanno scelto nuovamente la
via dell’Aventino consiliare.
E stavolta, alla Renda e alla
Ienna, si sono aggiunti anche
Di Girolamo, Tarantolo e la
Zummo. Quest’ultima, prima
di abbandonare l’aula, rivolta
al presidente Bonanno, ha co-
niato l’espressione «stress da
convocazione d’urgenza».
Approvate le tariffe 2017

Gli otto consiglieri rimasti
hanno quindi approvato le ta-
riffe del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti per il
2017. Il costo preventivato è
di 710.952 euro ed è stato ri-
partito per l’82,50 per cento
sulle utenze domestiche e per
il 17,50 su quelle commercia-
li. Costo che sarà maggiorato
del cinque per cento per via
del tributo per l’esercizio del-
le funzioni ambientali che
dovrà essere versato al Libe-
ro consorzio di Trapani, l’ente
che ha sostituito la Provincia.

La minoranza protesta e abbandona la seduta; accuse al presidente Bonanno
I tempi per le convocazioni vengono però stabiliti da statuto e regolamento

Lo stress dei consiglieri convocati d’urgenza

Due nuovi capi Area
DIRIGENTI. «Storia inf inita» nei cambi al vertice

PP
ossiamo definire l’at-
tuale situazione in cui
versano le varie aree

del Comune come la «Storia
infinita», per citare l’omoni-
mo libro di Michael Ende.
Nelle scorse settimane, infat-
ti, si è assistito ad ulteriori
cambiamenti ai vertici delle
Aree amministrativa e tecni-
ca.  A causa dell’impossibilità
di indire concorsi per assume-
re personale a tempo indeter-
minato nella pubblica ammi-
nistrazione (per una questio-
ne di contenimento della spe-
sa), una delle alternative a
disposizione per coprire i po-
sti vacanti è quello di ricorre-
re, tramite delle convenzioni,
al prestito di figure compe-
tenti provenienti da altri co-
muni. Ciò è capitato con la
precedente responsabile del-
l’area amministrativa, Caro-
lina Giambalvo (proveniente
da Santa Ninfa), che si è di-
messa il 13 marzo. Al suo
posto c’è ora Doriana Nastasi,
responsabile dello staff del
sindaco, dei servizi legali e
del corpo di Polizia municipa-
le nel Comune di Partanna.
La convenzione avrà una du-
rata di tre mesi, ma potrà es-

sere prorogata.
L’altra Area interessata dai
nuovi sviluppi è quella tecni-
ca. In questo caso però, essen-
do necessario assicurare la
costante presenza di un re-
sponsabile che gestisca i lavo-
ri pubblici in corso, il Comune
ha avviato le procedure per
l’individuazione di una figura
competente, ricorrendo all’ar-
ticolo 110 del Testo unico
degli enti locali, che può esse-
re usato in caso di «esigenze
esclusivamente temporanee o
eccezionali». Al termine della
procedura è stato scelto Luigi
Martino, già dipendente del
Comune di Balestrate. Per lui
contratto di due anni con uno
stipendio mensile lordo di
3.104 euro.

Valentina Mirto

QQ
ualcuno potrebbe con-
siderarlo uno degli ef-
fetti distorti delle nor-

me. Intanto una premessa.
Fino a due anni fa era il Con-
siglio comunale ad eleggere il
revisore (o il Collegio dei revi-
sori) dei conti. Si trattata, per
lo più, di un incarico fiducia-
rio, che l’organo politico con-
feriva a qualcuno “vicino” (nel
caso dei Collegi composti da
tre componenti si poteva arri-
vare ad una vera e propria
«lottizzazione», con due com-
ponenti espressione della
maggioranza ed uno della mi-
noranza). La nuova legge ha
voluto togliere la discreziona-
lità all’aula consiliare, anche
per eliminare la contraddizio-
ne di un controllore (il reviso-
re) che veniva scelto dal con-
trollato (l’organo politico).
Tutto è ora affidato al caso,
nello specifico ad un sorteggio
che viene effettuato durante
una apposita seduta consilia-
re tra i professionisti che
hanno risposto ad un apposi-
to avviso. Può quindi succede-
re che, diversamente da pri-
ma, quando i revisori erano
anche territorialmente vicini,
il professionista sorteggiato

arrivi da lontano. È il caso di
Gibellina, il cui revisore, Gio-
van Racalbuto, è di Canicattì
(Agrigento). In questi casi, ol-
tre al compenso, spetta il rim-
borso spese. Racalbuno ha
quindi presentato la richiesta
per il periodo che va dal 21
novembre 2016 al 27 febbraio
scorso. Per le spese di carbu-
rante (calcolate a 30 centesi-
mi al chilometro), per nove
viaggi da Canicattì a Gibel-
lina (e ritorno) riceve 807 eu-
ro. Tre invece i pranzi al ri-
storante: il 29 novembre a
«La massara» (costo 16 euro),
il 12 gennaio e il 27 febbraio
al «Moma caffè» (costo rispet-
tivamente 13,80 e 7,50 euro).
Nel complesso per il suo rim-
borso è stata liquidata la
somma di 844,50 euro.

RIMBORSO. Liquidati 844 euro a Giovan Racalbuto

POLITICA. L’aula approva in tutta fretta le tariffe per il servizio di raccolta e smaltimento dei rif iuti

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vito Bonanno

I pranzi del revisore

Maruschka Zummo

II l dibattito politico che s’è
scatenato dopo l’approva-
zione della Tari dimostra

che con buona probabilità si è
di fronte ad un «pasticcio».
Intanto il costo: 710.952 euro.
Certificherebbe un aumento
di 70mila euro rispetto all’an-
no scorso. Da qui il dubbio:
ma se Gibellina primeggia
nelle graduatorie relative alla
differenziata (65 per cento),
come può essere che il costo
del servizio invece di dimi-
nuire, aumenta? I consiglieri
di minoranza caricano a testa
bassa: «I nostri concittadini
sono stati ligi ad eseguire la
differenziata; bisognava rin-
graziarli, ma l’amministrazio-
ne che fa? Chiude l’isola eco-
logica, così non possono otte-
nere nessuna decurtazione
sulla bolletta, li bacchetta sui
sacchetti trasparenti ed infine
aumenta la tariffa». Il sindaco
Salvatore Sutera prova a spie-
gare: «Le bollette del 2017 già
notificate sono un acconto. La
Tari non va calcolata sulla ba-
se dei costi dell’anno prece-
dente, ma deve essere in linea
con le spese che si prevede di
sostenere nel 2017». Anche il
nuovo assessore alle Finanze
Maria Corvitto dice la sua:
«Con l’introduzione del bi-
lancio armonizzato bisogna
avere certezza delle entrate;
di conseguenza bisogna esse-
re molto oculati». L’impres-
sione è che i costi del servizio
siano stati calcolati presunti-
vamente, e che i dirigenti del-
l’Area Finanziaria e di quella
Tecnica abbiano voluto pru-
denzialmente «gonfiare» i co-
sti senza tenere conto del ri-
sparmio che dovrebbe deri-
vare dal ribasso della gara
per l’affidamento del servizio,
né dagli introiti provenienti
dalla vendita delle «frazioni
nobili». La minoranza non si
tiene più e denuncia, con un
volantino, l’aumento che sarà
visibile nelle bollette che
saranno inviate a consuntivo:
«Nonostante i ricavi per la
differenziata, pari a 22.379
euro, a cui bisogna aggiunge-
re la riduzione degli oneri di
conferimento in discarica,
l’impegno del cittadino non
contribuisce ad abbassare la
bolletta». Dicono la loro an-
che i consiglieri di maggio-
ranza «critici» Nino Plaia e
Daniele Balsamo, che firmano
una nota assieme all’ex asses-
sore all’Ambiente Gioacchino
De Simone. Per i tre ci sareb-
be un «errore di calcolo da
parte degli uffici».

Il «pasticcio» sui rifiuti
Perché costi aumentano?

L’Area finanziaria del Comune

ha subito un cambiamento al

vertice nelle ultime settimane.

La convenzione con Salemi, che

prevedeva il “prestito” di Luigi

Calamia come responsabile, è

scaduta il 10 aprile. Calamia,

in passato capo di Ragioneria a

Salaparuta, attualmente è tito-

lare a Salemi ed era già stato

esperto contabile del sindaco

Sutera: consulente esterno

“chiamato al suo fianco” per

sopperire alla mancanza di

un’adeguata figura tecnica.

Allo scadere della convenzione

però il Comune di Salemi, dove

Calamia svolge le regolari 36

ore lavorative, non ha voluto

prorogare l’incarico, tenendosi

“tutto per sé” il dipendente e

lasciando il settore finanziario

di Gibellina privo di responsabi-

le. Al suo posto è stata nomina-

ta Giuseppina Bonanno. (v.m.)

“SGARBO” DI SALEMI
«NO» A LUIGI CALAMIA
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

VV
ia libera al consuntivo
2016. Come già succes-
so con il bilancio di pre-

visione 2017, Santa Ninfa è
stato il primo Comune della
provincia, e tra i primissimi
in Sicilia, ad approvare il ren-
diconto dell’anno scorso. Il
Consiglio comunale si è e-
spresso nella seduta del 27 a-
prile. A favore della delibera
si sono dichiarati i nove con-
siglieri di maggioranza pre-
senti (il presidente Di Ste-
fano, Accardi, Truglio, Glorio-
so, Lombardo, Genna, Bion-
do, Pellicane e Falcetta; era
assente la Bianco), contro i
tre di minoranza presenti
(Genco, Pernice e Russo; era-
no assenti la Murania e la Pi-
pitone).

I dati del consuntivo
Ad esporre la delibera è stata
la responsabile dell’Area fi-
nanziaria Mimma Mauro. Il
rendiconto si è chiuso con un
avanzo di amministrazione di
oltre due milioni di euro (per
la precisione 2.161.255 euro).
Di questi, però, la gran parte
è stata accantonata o risulta
vincolata. Per ciò che riguar-
da le somme “messe da parte”
prudenzialmente, 1.287.220
euro sono stati destinati al
Fondo crediti di dubbia esigi-
bilità (si tratta di quei crediti
la cui possibilità di riscossio-
ne è minima); 400mila euro
sono confluiti nel Fondo ri-
schi per la società partecipata
«Belice Ambiente» (dichiara-

ta fallita dal Tribunale di
Sciacca a dicembre) e 26.500
euro sono stati accantonati
nel Fondo rischio contenzioso
(si tratta di uno specifico
fondo che serve a finanziare
le cause nelle quali il Comune
dovesse perdere). Poco più di
140mila euro è invece la par-
te vincolata per legge. La
quota “disponibile” dell’avan-
zo (quindi spendibile) è di
poco meno di 300mila euro
(293.178 per l’esattezza).
Per ciò che concerne entrate

ed uscite, l’ente ha riscosso
7.808.183 euro, mentre i
mandati di pagamento sono
stati per 6.560.305 euro. Nel-
lo specifico i proventi deri-
vanti dai tributi (Imu, Ici, Ta-
si, addizionale Irpef) sono
stati 1.910.583 euro, mentre i
proventi da trasferimenti da
parte dello Stato e della Re-
gione, 1.234.762 euro. La vo-
ce più consistente delle uscite
è quella relativa alla spesa
per il personale: 2.105.076
euro, in diminuzione comun-

que, rispetto allo scorso anno,
di poco più di 35mila euro,
per effetto principalmente dei
pensionamenti.
Infine i residui attivi (crediti
da riscuotere) e quelli passivi
(debiti da saldare): i primi
ammontano a 5.819.327 euro;
i secondi invece a 2.310.402
euro.
Prezzi lotti commerciali

L’aula ha poi approvato, sta-
volta all’unanimità, la deter-

minazione del prezzo definiti-
vo di vendita dei lotti del-
l’area commerciale di contra-
da Santissimo. Nel 2001,
infatti, quando furono stipu-
lati i preliminari di vendita,
si fissò un prezzo provvisorio
di 18 euro e 85 centesimi al
metro quadrato.
Il responsabile dell’Area tec-
nica Vincenzo Morreale ha
quindi ricevuto l’incarico di
fissare il prezzo definitivo
alla luce del fatto che, una
volta terminati i lavori di
urbanizzazione, adesso occor-
re sottoscrivere gli atti di
vendita alle undici ditte inte-
ressate che si sono già sob-
barcati il costo delle opere
realizzate e poi cedute al Co-
mune. Il prezzo ridetermina-
to è di 16 euro e 50 centesimi
al metro quadrato, che l’Uf-
ficio tecnico ha calcolato te-
nendo conto del valore di
mercato dell’Area.

Nessuna obiezione
L’aula ha preso atto della re-
lazione di Morreale senza
obiettare nulla. «Nulla da ec-
cepire» ha infatti commenta-
to, nell’annunciare voto favo-
revole, il capogruppo di mino-
ranza Linda Genco. La valu-
tazione è stata quindi consi-
derata pertinente dai consi-
glieri, che hanno sottolineato
lo sconto operato agli opera-
tori commerciali rispetto al
preliminare di vendita, come
è stato anche evidenziato ne-
gli interventi.

Fissato anche il prezzo di vendita definitivo dei lotti dell’Area commerciale
La proposta di 16 euro e 50 centesimi al metro quadrato passa all’unanimità

Approvato il consuntivo, avanzo di due milioni

Bolletta non aumenta
RIFIUTI. Documento del gruppo di maggioranza

LL
a tariffa dei rifiuti non
subirà aumenti. Lo pre-
cisa, in un volantino

diffuso nelle scorse settima-
ne, il gruppo di maggioranza
«Per Santa Ninfa» che sostie-
ne l’amministrazione guidata
dal sindaco Giuseppe Lom-
bardino (nella foto). «Da
quando – specifica il docu-
mento –, ad ottobre dell’anno
scorso, è partito l’Aro (il nuo-
vo sistema di gestione dei ri-
fiuti), è stato possibile garan-
tire la puntualità nella rac-
colta, finalmente efficiente
come non si ricordava da tem-
po». Anche grazie a questa
nuova gestione, chiarisce il
volantino della maggioranza,
«in pochi mesi è stato possibi-
le raggiungere livelli di diffe-
renziata del 55 per cento». A
fronte di ciò – questo il pas-
saggio politicamente più rile-
vante – «la tariffa non au-
menterà di un solo euro».
Nessun rincaro è previsto,
quindi, per i cittadini, «che
stanno sperimentando da set-
te mesi (da quando cioè il Co-
mune si è riappropriato della
gestione) un servizio svolto fi-
nalmente in modo puntuale».
Il documento sottolinea an-

che che presto, come ha d’al-
tronde annunciato il sindaco
in una delle ultime sedute
consiliari, «sarà possibile pe-
sare i rifiuti differenziati ed
accedere così agli sconti sulla
bolletta».
Nel documento si evidenzia
pure che «nel passaggio dalla
vecchia alla nuova gestione è
stata garantita la salvaguar-
dia dei posti di lavoro, con-
sentendo così a tanti padri di
famiglia un futuro sereno e
dignitoso».
«Con fatti concreti – conclude
il gruppo di maggioranza –
dimostriamo che differenzia-
re conviene e che è possibile
garantire il servizio con rego-
larità senza incidere ulterior-
mente sulle tasche dei citta-
dini».

PP
rogrammata la quarta
edizione della «gran
fondo» di mountain-bi-

ke, che quest’anno si terrà  il
14 maggio, organizzata dal-
l’associazione sportiva «Fine-
strelle bikers». «Rispetto allo
scorso anno  – spiega il presi-
dente del sodalizio Antonino
Catalano – abbiamo delle as-
pettative più alte perché il
movimento della mountain-
bike sta crescendo in maniera
esponenziale». Le prime due
tappe del campionato regio-
nale, ad esempio, hanno con-
tato alla partenza ben 550 i-
scritti. Catalano svela che la
competizione santaninfese è
stata inserita sia nel calenda-
rio del Centro sportivo italia-
no (ente di promozione) che in
quello della Federazione cicli-
stica italiana; «quindi – que-
sta la sintesi del ragionamen-
to di Catalano – ambiamo ad
aumentare sia il numero dei
partecipanti, sia per ciò che
concerne il livello agonistico».
Il percorso ricalcherà quello
delle precedenti edizioni, con
l’attraversamento delle aree
boschive di Monte Finestrelle
e della Sinapa, a cui quest’an-
no si aggiunge il Parco eolico

della «E.on», partner della
manifestazioine.
Il percorso lungo è di circa 47
chilometri, quello corto, inve-
ce, di circa 23 chilometri. Sul
sito www.finestrellebikers.it
si possono reperire tutte le
informazioni sulla gara, con
gli  orari, i percorsi e i regola-
menti.
L’associazione «Finestrelle
bikers» è nata nel 2013 per
volontà di un gruppo di ap-
passionati di ciclismo che vo-
levano creare una realtà
sportiva all’interno del terri-
torio con l’obiettivo di diven-
tare un punto di riferimento
per tutti coloro «che amano
passare il proprio tempo libe-
ro in sella ad una bici». (Nella
foto una precedente edizione
della competizione)

CICLISMO. La gara è in programma il 14 maggio

CONSIGLIO COMUNALE. Passa a maggioranza il rendiconto del 2016. Corposi accantonamenti prudenziali

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Linda Genco

La quarta «granfondo»

Il Municipio

Sarà l’impresa «Valenza

costruzioni» di Mussomeli (in

provincia di Caltanissetta) ad

effettuare i lavori di manuten-

zione straordinaria delle strade

comunali urbane ed extraurba-

ne. La ditta nissena aveva

offerto un ribasso del

12,83 per cento sull’importo a

base d’asta e quindi per l’im-

porto di 230.248 euro, ai quali

vanno sommati 712 euro per

costi di sicurezza e 18.072 euro

per il costo del personale

(entrambi non sono soggetti a

ribasso). Il costo complessivo

del progetto, redatto da

Giuseppe Caraccia, geometra

dell’Ufficio tecnico comunale,

è 378.600 euro (bisogna consi-

derare infatti anche 62.245

euro di Iva, 13.614 per gli oneri

di conferimento in discarica,

14.146 euro per imprevisti e

5.658 di incentivi progettuali).

INTERVENTI STRADE
AGGIUDICATI LAVORI

RR
eso noto l’elenco degli
avvocati di fiducia a cui
affidare gli incarichi di

rappresentanza e difesa del
Comune. Dopo il tradizionale
avviso pubblico, presente
sull’albo pretorio on line del-
l’ente al 5 ottobre al 15 no-
vembre 2016, hanno presen-
tato istanza di partecipazione
otto candidati. Ciascuno dei
professionisti (iscritto all’Or-
dine degli avvocati da almeno
cinque anni; in possesso di
una polizza assicurativa e in
regola con la pubblica ammi-
nistrazione), è stato chiamato
a specificare la sezione in cui
voleva essere iscritto, tra
quella civile, amministrativa,
penale, tributaria e lavoro. A
questo punto si è proceduto
con la verifica, da parte del-
l’ente, sull’esattezza della do-
cumentazione e sul possesso
dei requisiti richiesti ai can-
didati. I professionisti scelti
sono Maria Cristina Pirrone,
Vito Bianco, Marianna Con-
forto, Giovanni Lentini, Luigi
La Placa, Gaetano Spatafora,
Tiziana Vultaggio e France-
sco Accardi. I legali già pre-
senti all’interno dell’albo non
devono presentare di nuovo
domanda, perché verranno ri-
confermati d’ufficio, a meno
che non comunichino il pro-
prio disinteresse a rimanervi,
tramite apposita notifica. Il
Comune ha voluto però speci-
ficare, nell’avviso, che, non
trattandosi di un concorso
pubblico, non sono previste
né graduatorie né attribuzio-
ne di punteggi, quindi non vi
sarà nessun tipo di obbligo
nei confronti dei professioni-
sti. L’elenco ha infatti lo sco-
po di individuare delle figure
competenti alle quali affidare
specifici incarichi. Nel caso in
cui l’ente si trovi coinvolto in
situazioni particolarmente
gravi, è libero di rivolgersi a
professionisti con alle spalle
una più ampia competenza in
quel determinato settore. An-
che dal punto di vista econo-
mico, non esiste nessun tipo
di impegno di spesa tra le
parti: quest’ultimo verrà in-
fatti assunto di volta in volta,
al momento del conferimento
dell’incarico. Incarico che sa-
rà affidato prediligendo il cri-
terio della rotazione, dell’am-
bito di competenza e del-
l’esperienza emersa dal curri-
culum. L’albo degli avvocati
di fiducia ha una valenza
triennale, ma può essere ag-
giornato ogni anno

Valentina Mirto

Elenco degli avvocati
Otto quelli di fiducia
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SS
i sta come color che son
sospesi. L’immagine del
limbo dantesco ben si

attaglia alla condizione vissu-
ta in queste settimane con-
vulse dai candidati alle am-
ministrative dell’11 giugno.
L’arrivo al palazzo municipa-
le dei commissari prefettizi
che stanno passando al setac-
cio i provvedimenti adottati
dagli organi politici e dai diri-
genti del Comune in questi
ultimi anni, ha come congela-
to la campagna elettorale,
che infatti, dopo i fuochi ini-
ziali, ora vive una fase di in-
certezza.
Il dubbio è sempre lo stesso:
riuscirà la commissione di ac-
cesso agli atti a terminare i
suoi lavori prima che si cele-
brino le elezioni? In realtà,
da quel che trapela dai corri-
doi di Palazzo Pignatelli, i tre
«commissari» inviati dal pre-
fetto stanno lavorando ala-
cremente. E che l’opera di
spulciamento degli atti abbia
subìto una accelerazione lo
confermano testimoni ben
addentro alle questioni poli-
tiche cittadine.

Nervosismo palpabile
Il nervosimo è comunque pal-
pabile. E c’è chi, dal nervosi-
smo rischia d’essere vinto.
Pochi giorni fa, ad esempio,
l’assessore Mimmo Signorel-
lo (uomo molto vicino al par-
lamentare regionale Udc
Mimmo Turano) s’è lasciato
andare ad uno sfogo in occa-

sione di un incontro privato:
«Devono dimostrare che c’è la
mafia, me lo devono certifica-
re», ripeteva accalorato. E a
chi gli faceva notare che forse
sarebbe stato meglio che do-
po l’autoscioglimento del
Consiglio comunale anche il
sindaco Errante si fosse di-
messo, Signorello replicava
tenace: «Glielo ha chiesto il
prefetto di rimanere in cari-
ca, lo capite?». In sostanza,
secondo la ricostruzione dei
fatti operata da Signorello,

Errante sarebbe stato pronto
a dimettersi dopo l’esplosione
fragorosa del caso Giambalvo
(il consigliere che inneggiava
al boss Matteo Messina De-
naro), ma il prefetto Leopoldo
Falco (predecessore dell’at-
tuale rappresentante territo-
riale del governo) lo avrebbe
convinto ad andare avanti.

La politica stenta
Che si voti o no, però, nessu-
no al momento è in grado di
dirlo con sicurezza. E in que-
sto quadro si capisce perché

la politica sia in profonda dif-
ficoltà: impostare una cam-
pagna elettorale complessa
quale è quella per le comuna-
li in un contesto siffatto è im-
presa di non poco conto.

Pompeo ci prova
Gianni Pompeo, che si rican-
dida stavolta sotto le insegne
del Pd, ha provato, nelle scor-
se settimane, a dare un se-
gnale di normalità, anche se
lui per primo, politico scafato

qual è, si rende perfettamen-
te conto della difficoltà con-
tingente.
Il fatto è che molti appaiono
già rassegnati allo sciogli-
mento. La commissione pre-
fettizia viene vissuta come
una spada di Damocle che
pende sulla testa della politi-
ca cittadina. Una spada
pronta a calare da un mo-
mento all’altro per tagliare
quella testa. Non devono
quindi stupire le dichiarazio-
ni di alcuni protagonisti delle
vicende politiche cittadine,
che nelle scorse settimane
hanno detto apertamente che
sì, insomma, se arrivasse lo
scioglimento e il relativo
commissariamento, in fin dei
conti non sarebbe così male,
perché magari – questo il ra-
gionamento tra le righe – si
potrebbe azzerare tutto per
poi ripartire. Ma c’è pure chi,
memore delle esperienze com-
missariali nei comuni vicini
(Salemi e Campobello di Ma-
zara), vede il commissaria-
mento degli organi politici co-
me una autentica iattura.
Questi ultimi fanno una va-
lutazione: per loro, infatti, il
peggiore tra i sindaci è sem-
pre migliore del migliore tra i
commissari straordinari. Un
ragionamento paradossale, si
dirà, ma che trova parecchi
sostenitori. Anche tra i meno
sospettabili di contiguità con
ambienti poco raccomandabi-
li.

Già passati al setaccio centinaia di atti degli organi e dei dirigenti dell’ente
L’attuale clima di sospensione crea nervosismo tra gli amministratori locali

La commissione prefettizia accelera l’indagine

AA
lcuni studenti del Liceo scientifico «Mi-
chele Cipolla» sono stati impegnati in
un innovativo progetto sperimentale di

didattica nelle scuole sui temi dell’open gover-
nment. «A scuola di OpenCoesione», questo il
titolo del progetto, che promuove una strate-
gia di apertura e trasparenza sulle politiche
di sviluppo grazie a un accordo tra il Dipar-
timento per lo Sviluppo e la coesione economi-
ca e il Ministero dell’Istruzione.
Il fine è quello di costruire percorsi didattici
interdisciplinari a partire dai progetti finan-
ziati dall’Unione Europea sui rispettivi terri-
tori, sviluppando negli studenti competenze
di analisi ed elaborazione dati.  Partendo dal-
l’analisi di informazioni e dati in formato
“aperto” pubblicati sul portale «OpenCoe-
sione», gli studenti possono verificare come i
fondi pubblici vengono spesi sul proprio terri-
torio, mentre la cittadinanza è coinvolta nella
verifica e nella discussione della loro efficacia.
Il team «Palmosa civitas» ha scelto di monito-
rare il progetto riguardante la riqualificazio-
ne urbana per il restauro ed il riuso dell’ex
convento di San Francesco di Paola, così da
garantire alla comunità un centro culturale
attivo. Il lavoro, suddiviso in cinque fasi (pro-
gettare, approfondire, analizzare, esplorare,
raccontare), ha consentito agli studenti di a-
nalizzare i dati da loro reperiti nel corso della
visita al Centro polivalente intitolato a Giu-
seppe Basile, storico dell’arte e teorico del
restauro castelvetranese scomparso nel 2013.
Di seguito i componenti del team che ha lavo-
rato al progetto. Project manager e head of re-

search (ossia coloro che dirigevano il gruppo):
Matilde Infantino, Sharon Coppola, Florina
Varadi e Giuseppe Lombardo; social media
manager: Sophia Barbera, Sofia Carollo, Mat-
teo Cucchiara, Giuseppe Fabio Bonanno e
Flavia Curiale; designer: Rosario Cognata,
Giovanni Giordano, Calogero Curiale, José
Cavarretta e Sonia Di Maio; blogger: Miriam
Sutera, Anna Sofia Tilotta, Giovanna Noemi
Zancana, Vincenzo Glorioso e Vito Di Stefano;
storyteller: Diana Accardo, Valeria Palermo,
Alessia Nastasi, Emanuele Terrana e Vito
Maria Ippolito; analisti: Caterina Robino, Sa-
brina Li Causi, Mirco Curiale, Kevin Car-
dinale, Leonardo Cardinale e Giulio Cata-
lano. Le tutor erano Angela Lentini e Virginia
Sciarrotta. (Nella foto gli studenti coinvolti
nel progetto)

SCUOLA. Gli studenti del «Cipolla» coinvolti in un progetto didattico innovativo

POLITICA. La campagna elettorale per il voto amministrativo dell’11 giugno pare essere «congelata»

Palazzo Pignatelli; a destra Gianni Pompeo

Come vengono spesi i soldi pubblici

Lillo Giambalvo

LL’accelerazione impo-
sta dalla commissio-
ne prefettizia di ac-

cesso agli atti dovrebbe signi-
ficare una cosa sola: prima
che si celebrino le elezioni,
questa dovrebbe aver finito il
suo lavoro e consegnato le
proprie risultanze al prefetto
Priolo. Ben prima quindi dei
tre mesi che la legge (nello
specifico il Testo unico degli
enti locali) prevede in casi del
genere. Ma a quel punto an-
che il rappresentante territo-
riale del governo dovrebbe
accelerare i suoi, di tempi,
per poter trasmettere rapida-
mente le proprie valutazioni
al ministro dell’Interno Mar-
co Minniti (nella foto). A mag-
gior ragione se, dall’analisi
degli atti, dovessero emerge-
re forme di «infiltrazione» da
parte della criminalità orga-
nizzata o di «condizionamen-
to» dalla stessa. La palla pas-
serebbe quindi al Viminale,
che, sempre secondo la nor-
ma, ha tre mesi di tempo per
proporre l’atto di scioglimen-
to del Comune al Consiglio
dei ministri. Insomma, un
mosaico le cui tessere difficil-
mente potranno essere inca-
strate nel mese che manca al-
le elezioni. E se, come pare
sempre più probabile, le ri-
sultanze dovessero saltare
fuori dopo le elezioni, cosa
succederebbe? La nuova am-
ministrazione, anche se di-
stinta dalla precedente (o dal-
le precedenti), potrebbe su-
birne effetti? In linea teorica
sì. Intanto perché potrebbe e-
mergere un sistema talmente
compromesso (e a tutti i livel-
li, quindi non solo politico)
da non lasciare alternativa ad
un intervento di «disbosca-
mento» profondo. La com-
missione straordinaria che
nei casi di scioglimnento vie-
ne nominata con proprio de-
creto dal presidente della
Repubblica, potrebbe essere
chiamata a reggere le sorti
del Comune anche oltre i di-
ciotto mesi che indica la leg-
ge. La norma ha infatti una
postilla: «in casi eccezionali»,
recita il Tuel, la durata del
commissariamento può esse-
re prorogata fino a ventiquat-
tro mesi. È quel che successe
– in tempi non troppo lontani
– a Salemi e a Campobello di
Mazara, che subirono l’onta
dello scioglimento rispettiva-
mente a fine marzo e a fine
luglio del 2012. Un colpo
durissimo per la democrazia
elettiva.

Gli scenari possibili
Quel che può accadere

MESSAGGI POLITICO-ELETTORALI

PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

DELL’11 GIUGNO 2017

Il periodico «Belice c’è»

comunica

che in vista delle elezioni amministra-

tive dell’11 giugno 2017, diffonde mes-

saggi politico-elettorali a pagamento

con le seguenti modalità:

1) La pubblicazione delle inserzioni è

consentita fino al 3 giugno 2017;

2) Tutte le inserzioni devono recare la

dicitura «messaggio politico elettora-

le» ed indicare il soggetto committen-

te.

Per informazioni

Tel. e fax: 0924 526175

Cellulare: 338 7042894

E-mail: promozione@infobelice.it





1616 Partanna cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

LL
a maggioranza fibrilla.
Che il gruppo variegato
che sostiene, dal giugno

2013, il sindaco Nicola Ca-
tania, non sia più tetragono
lo ha certificato la seduta con-
siliare del 31 marzo, convoca-
ta d’urgenza dal presidente
Massimo Cangemi per l’ap-
provazione del piano dei costi
del servizio rifiuti per il 2017.

Perché l’urgenza?
La convocazione d’urgenza
era data dalla necessità di
approvare le tariffe della Tari
(la tassa sui rifiuti) entro il
termine di legge, fissato pro-
prio al 31 marzo. Né la Giun-
ta, né gli uffici erano riusciti
a predisporre gli atti in anti-
cipo, ecco perché a Cangemi
non è rimasto altro da fare
che «tagliare» i tempi, come
peraltro prevedono sia lo sta-
tuto dell’ente che il regola-
mento di funzionamento del-
l’aula. Le nome stabiliscono
però che in quesi casi le ragio-
ni di necessità ed urgenza
sottese alla convocazione del-
la seduta vengano sindacate
dall’aula, che a maggioranza
le fa proprie oppure le respin-
ge. Ebbene, al momento della
votazione, i sette consiglieri
di minoranza si sono astenu-
ti, mentre i sette di maggio-
ranza presenti si sono espres-
si favorevolmente. Il regola-
mento di funzionamento del-
l’assemblea civica prevede
però che l’astensione, come
avviene ad esempio al Se-

nato, valga come voto contra-
rio e, di conseguenza, a parità
di preferenze (sette favorevo-
li, sette astenuti, cioè tecnica-
mente contrari) la delibera
non è passata, poiché per es-
sere approvata doveva otte-
nere anche solo un voto in
più.

Le assenze decisive
Decisive sono quindi state le
quattro assenze tra le file del-
la maggioranza. Non si sono
presentati all’appello, infatti,
Anna Maria Campisi, Gio-

vanna Genco, Benedetta
Cammarata e Raffaele Be-
ninati. Assenze politicamente
pesanti, poiché su atti di tale
rilevanza la maggioranza ha
l’obbligo (tutto politico) di
mostrarsi autosufficiente.
I consiglieri di minoranza
hanno percepito le difficoltà
della coalizione e ne hanno
approfittato.

L’offesa di Aiello
Mentre il presidente Can-
gemi cercava di capire quel
che era successo all’esito del-

la votazione, si è scatenata
una baraonda. L’ex presiden-
te del Consiglio comunale
Peppe Aiello, oggi consigliere
di opposizione, s’è quindi ri-
volto astiosamente al capo
dell’assemblea: «È finita, pre-
sidente, studi a casa». Cange-
mi l’ha ritenuta un’offesa gra-
tuita: «Utilizzi un linguaggio
consono al suo ruolo, senza
offendere le persone», ha re-
plicato piccato.

La frittata era fatta
Ma ormai la frittata era fatta
e la seduta è stata sciolta.
Non essensosi potuta appro-
vare nei termini di legge la
delibera, il piano dei costi
sulla base del quale saranno
calcolate le bollette per il ser-
vizio di raccolta dei rifiuti sa-
rà quello dell’anno scorso,
decisamente più alto rispetto
a quello che era arrivato in
aula consiliare. Da ciò la pe-
sante accusa all’opposizione,
da parte del sindaco Catania,
di avere danneggiato, con un
comportamente irresponsabi-
le, tutti i cittadini. «Hanno
approfittato – ha detto – di
un leggero ritardo di alcuni
consiglieri di maggioranza».
Per il sindaco si sarebbe scrit-
ta «una pagina buia dell’atti-
vità amministrativa», a causa
della «totale assenza, da par-
te di questi componenti, del
ben che minimo rispetto del
ruolo di rappresentanza della
comunità». Un’accusa pronta-
mente rispedita al mittente
dalla minoranza, che ha pe-
raltro sottolineato che il suo
comportamente era stato coe-
rente a quanto già espresso in
commissione, dove la delibera
era stata esaminata nel corso
della mattinata e sulla quale,
anche in quella sede, si era
astenuta per via della man-
canza di chiarezza. Il sindaco
– è la sintesi del loro ragiona-
mento – «se la prenda piutto-
sto con la sua maggioranza».

Il sindaco Catania, scatenato, accusa gli oppositori: «Siete irresponsabili»
Baraonda in aula consiliare. Aiello offende il presidente Cangemi: «Studia»

La maggioranza va in tilt, salta la delibera Tari

Scontro su un debito
L’ACCUSA. Cannia: «Sindaco non tutela cittadini»

CC
he lo stato di salute
della maggioranza ten-
da al malaticcio lo con-

ferma il mancato riconosci-
mento, in una delle ultime se-
dute consiliari, di un debito
fuori bilancio (l’ennesimo) di
9.694 euro per le spese legali
relative ad un giudizio civile
per questioni inerenti i con-
tributi post-terremoto. Dove-
va essere quasi un passaggio
formale, con l’aula che prende
atto del debito, lo riconosce e
consente agli uffici il paga-
mento del creditore. Invece le
contraddizioni interne alla
coalizione che sostiene (o for-
se sarebbe il caso di dire so-
steneva) il sindaco Catania,
sono esplose. Ad attaccare è
stato Francesco Cannia (nella
foto): «All’interno della deli-
bera – ha sostenuto – non c’è
niente. Nulla di ciò che ave-
vamo chiesto agli uffici ci è
stato fornito. Uffici che – ha
aggiunto – di questo debito
fuori bilancio hanno sostenu-
to, in commissione, di non sa-
perne niente. Abbiamo quindi
chiesto la sentenza di primo
grado; abbiamo chiesto quella
di secondo grado; abbiamo
chiesto l’atto di precetto; ab-

biamo chiesto il pignoramen-
to; abbiamo chiesto di sapere
il motivo per cui non si era
pagato nonostante i soldi in
bilancio ci fossero. Nulla di
tutto ciò». Cannia si è pure ri-
sentito perché il sindaco Ca-
tania, nel suo intervento, a-
veva velatamente accusato
gli avvocati di speculare su
casi come questo. «Gli avvoca-
ti – ha replicato Cannia – la-
vorano per difendere i diritti
della gente che lei non tutela,
né come uomo né come sinda-
co». Dopo aver chiesto la tra-
smisione del verbale della se-
duta alla Corte dei conti,
Cannia ha polemicamente
abbandonato l’aula. L’hanno
seguito diversi consiglieri e,
mancando il numero legale,
la seduta è stata sospesa.

TT
orna il «Wine fest», l’ap-
puntamento enogastro-
nomico di promozione

dei prodotti tipici che que-
st’anno anticipa di un mese.
Definito il programma della
manifestazione, che si terrà il
4 giugno, organizzata dall’as-
sociazione «Cuore del Belice»
e patrocinata, tra gli altri, dal
Comune e dalla Camera di
commercio di Trapani. Quat-
tordici le cantine che hanno
dato la loro adesione, con la
presenza di marchi che hanno
fatto la storia del vino.
Gli stand saranno collocati
tra piazza Falcone-Borsellino
e corso Vittorio Emanuele,
nel cuore della città. Fin dal
mattino sarà possibile degu-
stare pecora bollita, milza,
porchetta, stigghioli, salumi
dei Nebrodi, hamburger con
pasta di salsiccia, pizza, pa-
nelle, formaggi, cannoli, waf-
fel, sfince, crêpe e cassatelle.
In programma un raduno di
auto d’epoca, la manifestazio-
ne «Dancing with wine», a cu-
ra di Alberto Calandra, l’esi-
bizione di gruppi folk. Nel
pomeriggio la trasmissione
radiofonica «Ciao vino», rea-
lizzata da «Radio Itaca» (par-

tner della manifestazione), ed
ancora esibizioni di musica
rock (con Francesco Gaglia-
no) e di musica medioevale (a
cura di Turi Scandura e Cic-
cio Santangelo). In serata
«Divinamente», défilé di mo-
da curato dalla stilista Lo-
redana La Rocca, e «musica
sotto le stelle» con i dee-jay di
«Radio Itaca», «Radio Ibiza» e
«Radio Cuore nel Belice».
Un’area apposita sarà previ-
sta per i giochi dei bambini e
per i quad. Durante la gior-
nata mercatini dell’usato e
del riuso. I produttori agricoli
invece animeranno il centro
commerciale «all’aperto».
Il programma completo della
manifestazioni e informazio-
ni sul sito www.cuoredelbeli-
ce.com.

GUSTO. Promozione dei prodotti tipici il 4 giugno

POLITICA. Non vengono riconosciuti i requisiti di necessità ed urgenza per la convocazione della seduta

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il presidente Cangemi

Il «Wine fest» in piazza

Peppe Aiello

AA nche nel mese di mar-
zo Maria Luisa Gian-
none fa il pieno di get-

toni per le sedute consiliari e
per quelle di commissione. A
lei vanno infatti 504 euro.
Nella speciale classifica
seguono, staccati di poco, Sal-
vatore Bevinetto, Francesco
Cannia e Giuseppe Libeccio
(nella foto): a loro spettano 453
euro. Giovanni Lo Piano Ra-
metta (che inizialmente aveva
rinunciato a parte del getto-
ne, modificando poi la sua
posizione e chiedendo di per-
cepire per intero le somme
spettanti per utilizzarle in fa-
vore delle famiglie indigenti)
riceve 302 euro. Restano di-
stanti, stavolta, Giuseppe Ai-
ello e Raffaele Beninati, che di
solito occupano le prime po-
sizioni dell’ideale podio: per
entrambi liquidati 201 euro.
Ad Anna Maria Campisi toc-
cano 191 euro. A Giovanna
Genco spettano 171 euro. Per
Vita Biundo, Rocco Caracci e
Anna Maria De Benedetti li-
quidati 151 euro a testa (la De
Benedetti ha sempre sostenu-
to di destinare personalmente
i suoi emolumenti alle fami-
glie bisognose). Ad Anna Ma-
ria Varvaro spettano 136 eu-
ro. A Rosalba Sanfilippo, in-
vece, 100. Tanti quanti quelli
che spettano a Nicola Cle-
menza. A Santo Corrente so-
no stati liquidati 85 euro. Al
vicepresidente dell’aula con-
siliare Ignacio Drago e al so-
cialista Libero Leone toccano
50 euro. Chiude la classifica
Benedetta Cammarata: per lei
appena 35 euro, poco più,
insomma, del prezzo di un
caffè al giorno.  Nel comples-
so, per il pagamento dei get-
toni di presenza, l’Ufficio di
Segreteria ha impegnato la
somma di 4.281 euro (erano
stati 4.505 nel mese di febbra-
io e 4.423 in quello di genna-
io). Al Comune di Partanna
vengono impegnati quasi
50mila euro all’anno per pa-
gare i gettoni di presenza ai
consiglieri. Una cifra non in-
differente per un piccolo co-
mune. Altrove le commissio-
ni sono state abolite; in altri
centri i consiglieri hanno in-
vece rinunciato al gettone. Al
presidente Massimo Cange-
mi non spettano gettoni dato
che percepisce l’indennità di
carica alla pari degli assesso-
ri; indennità che è fissata nel-
la misura del 45 per cento di
quella percepita dal sindaco. I
dipendenti non in aspettativa
la ricevono dimezzata.

Spese della politica
I «gettoni» di marzo

Per i bene informati non è una

sorpresa. Francesco Cannia,

consigliere Udc, si è dimesso da

presidente della Commissione

Lavori pubblici. L’ha annuncia-

to in una delle ultime sedute

consiliari, non nascondendo

tutta la sua delusione per il

modo in cui sarebbe stato

costretto a lavorare in questi

quattro anni: «Tutto abbiamo

fatto – si è lamentato – tranne

che fare Commissione, senza

un computer, senza un dirigen-

te, senza un segretario, senza

la documentazione». Cannia ha

sfogato così la sua frustrazione:

«Non è più possibile stare in

quel casino che è l’Ufficio tec-

nico». Il presidente Cangemi ha

provato a farlo recedere dal

suo proposito, ma Cannia è

stato inflessibile: «Si troverà un

altro presidente». E il sindaco

Catania? Non pervenuto.

LAVORI PUBBLICI
CANNIA: «UN CASINO»
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1939 - 2017

Caterina
Parisi

Coloro che amano
e che abbiamo perduto

non sono più dove
erano ma sono

«Ovunque noi siamo»
S. Agostino

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari 
sentitamente ringraziano 

Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel.0924-64304

Il tuo cuore
ci ha tanto amati 

il tuo animo,
da lassù ci aiuti a

restare ancora
sempre uniti

nel tuo ricordo.

1964- 2017

Nicolò
Angelo

I tuoi cari a ricordo

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.526175

Cell. 3387042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel.0924-64304

La tua morte
inattesa e rapida
lascia un grande

vuoto fra tutti coloro
che ti amarono.
Nel loro animo
sarà sempre vivo

il tuo ricordo.

1976- 2017

Rosalia Cristina
Bianco

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Ti ricorderemo
sempre perché farai
sempre parte della
nostra famiglia. 

Con affetto, 
Comunità Orchidea

1982- 2017

Valerio
Defedeli

1975 - 2017

Mariolina
Tr ombino

La sua memoria
cara rivivrà 
eternamente
nell’animo
di quanti

la conobbero
e vollero bene
Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

In Verde

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

AA
81 anni è scomparso Pep-
pino Cascio. Fu sindaco di
Salemi per  sedici anni e

uno dei protagonisti della politi-
ca locale e provinciale soprattut-
to nella fase di ricostruzione
della Valle del Belice dopo il ter-
ribile terremoto del gennaio
1968.

La biografia
Nato il 18 settembre 1935, a 22
anni si laurea in giurisprudenza.
La famiglia, Salemi, il diritto
amministrativo, i cani e la caccia
furono le sue grandi passioni. Fu
direttore amministrativo del-
l’ospedale, insegnante di france-
se nelle scuole medie e di storia e
filosofia nei licei scientifici, diri-
gente d’azienda e bancario. Nel
1983 sfiorò il seggio alla Camera:
ottenne 54.000 preferenze e non
fu eletto per un soffio. Per molti
anni fu anche amministratore
dell’Asl di Trapani e dell’Azienda
forestale regionale. Una volta
terminato l’impegno politico di-
retto, tra il 2000 e il 2001 sarà
consulente dell’assessore regio-
nale agli enti locali per la rifor-
ma dell’ordinamento dei comuni,
delle provincie, degli organi di
controllo e delle Ipab.

L’impegno politico
Cascio entra in Consiglio co-
munale, eletto nelle file della
Democrazia cristiana, nel 1964;
ne uscirà trent’anni dopo, nel
1994. A 28 anni viene eletto sin-
daco per la prima volta: ricoprirà
la carica di primo cittadino com-
plessivamente e tranne brevi in-
terruzioni, per sedici anni, fino

al 1987, attraversando la diffici-
le fase della ricostruzione post-
sisma. Fu tra i primi sindaci
della Sicilia, nel novembre del
1967, a portare in Consiglio co-
munale il progetto per il piano
regolatore. Con abilità riuscì a
far classificare Salemi come zona
svantaggiata. Nel 1971 animò,
con lgnazio Palumbo, il movi-
mento provinciale e regionale
contro la legge Ciaffi e Galloni,
iniqua per contadini ed agricolto-
ri. Determinante la sua azione
nel finanziamento per la rico-
struzione del nuovo ospedale e
per il recupero del centro storico
di Salemi.
Dentro la Dc trapanese fu leader
della corrente dorotea, ma ebbe
rapporti molto stretti con i «mat-
terelliani». Tenne politicamente
«a battesimo» i giovani Baldo
Gucciardi, Massimo Grillo e
Mimmo Turano.

Il ricordo di Bellafiore
Ai suoi funerali, in tanti hanno
voluto dargli l’ultimo saluto.
Hanno fatto una orazione il sin-
daco di Salemi Domenico Venuti
e Vito Bellafiore, ex parlamenta-
re del Partito comunista ed ex
sindaco di Santa Ninfa, che as-
sieme a Cascio e al sindaco di
Vita Pietro Leone, contribuì alla
scrittura dell’articolo 13 bis della
legge 120 del 1987, quella che
mise fine ad una anomalia, con-
sentendo che i contributi per la
ricostruzione nel Belice venisse-
ro erogati al cento per cento,
come avveniva per il Friuli. «Nel
1987 – ha ricordato Bellafiore –
il Parlamento stava per essere
sciolto prima della scadenza na-
turale. Con Cascio e con il sinda-
co di Vita Pietro Leone, eravano
in contatto costante con l’allora
sottosegratrio ai Lavori pubblici,
con delega al Belice, Gaetano
Gorgoni. Lavoravamo all’ade-
guamento del contributo per la
ricostruzione delle case al cento
per cento. Fino ad allora, infatti,
veniva erogato al sessanta per
cento, diversamente da quanto
avveniva per la ricostruzione del
Friuli. Avevamo stigmatizzato
questo fatto e Gorgoni s’era im-
pegnato a trovare una soluzione
tramite un apposito disegno di
legge. Successe però che la situa-
zione politica precipitò e fu chia-
ro che ormai si andava verso le

elezioni anticipate. I tempi per
un ddl non c’erano più. Il rischio
era che si vanificasse il lavoro fin
lì fatto. Successe però che il go-
verno aveva presentato alle Ca-
mere un decreto omnibus, dove
dentro c’era di tutto. Era quello
che poi sarebbe diventato la
legge 120. Fu Peppino Cascio,
per primo, a dire: “Dobbiamo ag-
ganciarci a questa”». Il racconto
di Bellafiore assume connotati
romanzeschi: «Bloccammo Gor-
goni e gli esponemmo la nostra
idea. Lui fu d’accordo. Ci disse di
formulare una proposta di emen-
damento e di fargliela avere; il
governo l’avrebbe fatto proprio.
Ricordo che preparammo la boz-
za con Cascio e il senatore Mon-
talbano in un bar al Pantheon.
Fu però Cascio, con la sua acu-
tezza, la sua lucidità e la sua
competenza tecnico-giuridica a
scriverla materialmente. Por-
tammo la bozza a Gorgoni, che la
sottopose al suo ufficio legislati-
vo.“È impeccabile”, ci fece sapere
da lì a poco. Fu così che nascque
l’articolo 13 bis di quella legge,
che sanò un grave vulnus. Ba-
sterebbe questo per dire quale
era l’attaccamento di Cascio alla
sua città e ai suoi cittadini. E i
cittadini di Salemi devono sape-
re che se da allora ad oggi centi-
naia di miliardi sono arrivati nel
Belice, e tanti hanno potuto rico-
struirsi la casa a totale carico
dello Stesto, ebbene il merito è sì
di tanti, ma c’è un artefice prin-
cipale, e questo artefice è Pep-
pino Cascio».

Primo cittadino democristiano per ben sedici anni
Grazie alla legge 120 fece arrivare un fiume di denaro

La scomparsa di Peppino Cascio
SALEMI. L’ex sindaco aveva 81 anni. Fu protagonista della ricostruzione post-sisma
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LL’evoluzione culturale
tecnologica d’avan-
guardia, che caratte-

rizza oggi, pur con le sue mol-
teplici contraddizioni, la sto-
ria, la morale e la scienza u-
mana contemporanee, la mo-
dernità occidentale interna-
zionale degli ultimi tre secoli
insomma, e per cui alla fine
«ogni cosa fu scoperta da un
singolo uomo», come ha affer-
mato Albert Einstein (1956),
sta facendo specialmente nel
mondo occidentale piazza pu-
lita delle «grandi narrazioni
del passato per fare posto alle
grandi narrazioni del futuro»
come ha riconosciuto Marc
Augé (2012). Con la conse-
guenza storica, serindipitica
magari, di far svanire oggi
l’attualità stessa delle tenden-
ze fideistico-spirituali nelle
credenze escatologiche tradi-
zionali delle religioni monotei-
stiche classiche, riguardanti
apocalitticamente il destino u-
mano dopo la morte fisica o
una potenziale attesa fine del
mondo. E l’uomo dell’occiden-
te in genere però, escluso chi
si sente eterodipendente, sta-
rebbe forse a girare ancora at-
torno alle arcadiche lucciole
campagnole di una volta e ad
intorcinarsi a discettare, con
chiose infinite intorno all’ap-
piglio stampellante di un va-
cuo spiritualismo autoreferen-
ziale ed estetizzante, in un
mondo bloccato di tanto in
tanto da costrizioni psicologi-
che e da limitanti illibertà im-
maginarie senza idee e pro-
getti terreni concreti di pro-
gresso generale. Un’ipotesi ir-
reale e infausta questa invero,
se così fosse ancora.
Oggi, però, agli inizi del III
millennio dopo Cristo, e con
una diffusa consapevolezza
nell’uomo contemporaneo di
una sua possibile appartenen-
za mondiale “globalizzata”, fi-
niti tanti racconti mitici fon-
dativi del passato, la nostra
epoca occidentale appare mol-
to secolarizzata, anche se flui-
da, approssimativa, mordi-e-
fuggi, liquida (Zygmunt Bau-
man), destrutturata/destrut-
turante nei suoi valori fonda-
mentali, una realtà di flussi
che si alternano, producendo
spesso paure e rancori in chi
la vive così (Aldo Bonomi)…
Nella quale sembra trionfarvi
la comunicazione mediatica,
mentre essa non pare più de-
nominabile èra cristiana pre-
valente, pur essendo sempre
presente formalmente sulla
scena contemporanea, con la
sua ereditaria spiritualità an-
tica e istituzionalizzata, ma
qui in occidente ormai sentita
quasi post-cristiana, a causa
del diffuso e graduale “ritiro
di dio dal mondo”: “ritiro”
ovunque variamente percepi-
to/percepibile. Conseguenza
questa della affermazione del

pervasivo processo nel mondo
moderno di una tendenziale
decostruzione culturale del
“sacro” tradizionale, tralascia-
to il “divino”, sempre meno
sentito e ricercato dalle co-
scienze come valore fondativo
storico trainante nel nostro
mondo comune e nel nostro
tempo. Si riparla inoltre di at-
tuale palpabile “demagifica-
zione” del mondo contempora-
neo, fenomeno culturale che
viene sintetizzato da Paul
Veyne (2008) come segue:
«…Oggi si discute molto delle
trasformazioni della religione,
del suo declino, della secola-
rizzazione, del “disincanto del
mondo” attribuito a Max We-
ber [cfr. per 1° ‘900]... In qua-
lunque religione possiamo tro-
vare dèi, riti, feste, il senti-
mento del divino, solennizza-
zioni (riti di passaggio, matri-
monio religioso, etc.), la mora-
le, divieti alimentari, la spe-
ranza che i prossimi raccolti
siano buoni, la predizione del-
l’avvenire, la guarigione dalle
malattie, l’attesa o il timore di
una giustizia immanente,
l’ascetismo, l’esperienza del-
l’estasi… uno stile di vita, il
desiderio di at-tribuire al
mondo un significato confor-
me ai nostri desideri, il pensie-
ro dell’aldilà, le u-topie, la
legittimazione politica, l’iden-
tità nazionale, il sentimento
della natura, etc... Il fatto è
che la “demagificazione” del
mondo ha posto fine ad alcuni
di questi elementi, li ha sosti-
tuiti con la tecnica (la me-dici-
na, ad esempio), li ha resi
autonomi (come la legittima-
zione politica o le utopie so-
ciali); rimangono i più “me-
diocri”: la solennizzazione e i
riti di passaggio. La religione
ha raggiunto l’apice e ha or-

mai iniziato il declino (si as-
siste anche alla comparsa di
sentimenti religiosi senza
dèi)…» (cfr. inoltre Marcel
Gauchet, 1985).
La tendenza al futuro reale e
terreno laico, cioè non sacro e
non religioso, così diffuso e
percepito nel mondo contem-
poraneo, si è sviluppata gra-
datamente nella mentalità
europea, e da essa nel resto
del mondo attuale, come evo-
luzione antropologica e scien-
tifica moderna largamente
sincretistica e positiva, conno-
tata e intesa a far progettare e
realizzare vite e realtà di pro-
gresso conoscitivo e materiale,
dialetticamente in sé in modi
più funzionali e gratificanti
possibili rispetto ai loro ante-
cedenti. Invero storicamente,
con la scoperta dell’America
(1492), dopo il medioevo,
durante l’età del rinascimento
umanistico (XVI secolo) e infi-
ne dall’Illuminismo nel ‘700,
fino ad oggi, con la prospettiva
di conoscere sempre nuove
realtà materiali, scientifiche e
geografiche, nella coscienza
europea moderna occidentale
si è fatta strada, oltre i limiti
morali e metafisici della teolo-
gia cristiana, pure una infre-
nabile alternativa realtà cul-
turale laica non soggetta al
predominio esclusivo della
spiritualità e fuori dalla sa-
cralità, diversamente dal me-
dioevo. Il mondo attuale e
prossimo, caratterizzato, oltre
ogni moralistica riserva, dal
dominio universale della
scienza e della tecnologia,
quali gli uomini si sono co-
struite in questi ultimi tre
secoli e decenni, infatti sente
ormai al minimo l’esigenza di
un qualche intervento teologi-
co nelle cose della terra per

stabilirvi un ordine materiale
ed etico, diverso e alternativo.
Per dirla ancora con Veyne
(2008) infatti: «…Al tempo
delle cattedrali [nel medioe-
vo]… eravamo cristiani, ma
oggi? Quale rapporto abbiamo
ancora con san Bernardo di
Chiaravalle, con l’amore divi-
no, la penitenza, la vita con-
templativa, la mistica, la rive-
lazione minacciata dalla filo-
sofia, il primato del potere spi-
rituale imposto ai re…? La
nostra Europa attuale è de-
mocratica, laica, sostenitrice
della libertà religiosa, dei di-
ritti dell’uomo, della libertà di
pensare, della libertà sessuale,
del femminismo e del sociali-
smo o della riduzione delle
disuguaglianze. Tutte cose
estranee e talvolta in contrasto
col cristianesimo di ieri e di
oggi. La morale cristiana, in-
vece, predicava l’ascetismo,
che non ci appartiene più, l’a-
more verso il prossimo (…un
vasto programma rimasto im-
precisato…)». Altri sono oggi e
in prospettiva gli interessi che
tengono occupate grandi mas-
se di uomini medi, che sulla
faccia della terra si danno da
fare per realizzare al meglio
possibile un proprio modello
standard di vita ottimale, ma-
terialisticamente gratificabile
e a portata di mano: il loro
tangibile futuro esistenziale.
La religiosità come ricerca in-
teriore resta piuttosto maggio-
re prerogativa spirituale di
singole individualità e delle
passate tradizioni popolari.
Nella nostra realtà invero es-
sa si rivela talvolta fanatica
contestatrice e pure collocabi-
le fra le tante culture elitarie
laiche radical, le quali, fonda-
mentaliste e antagonistiche,
dissonanti tendono distopica-

mente a scadere nel piagnisteo
apocalittico, specie quando si
esprimono roboanti “sul mon-
do che sta finendo e ce lo stia-
mo distruggendo”; mentre i-
deologicamente esse aspirano
di più a voler imporre un pro-
prio “mondo mentale” quale
modello esclusivo di riferi-
mento per l’ambiente, per i
rapporti sociali, nell’educazio-
ne umana, nella gestione bioe-
tica della vita, negli usi appli-
cati della scienza e delle tecno-
logie, etc...
Le notizie relative al “riscal-
damento” globale della terra,
ad esempio, a tal fine vengono
citate spesso come prova gri-
data (ma da dimostrare!) di
incombente esiziale stravolgi-
mento della natura, con rela-
tivi imprevedibili cambiamen-
ti e degradi climatici ed am-
bientali di prossima scadenza
in certe aree terrestri indu-
strialmente sensibili, o nu-
clearizzate; in più, proprio ora
da noi, ci colpisce una stri-
sciante distopica campagna
cospirativa antiscientifica ra-
dical contro le vaccinazioni...
Si aggiungano a questi poi le
minacce di una possibile im-
minente scarsità o l’esauri-
mento di risorse naturali non
rinnovabili, come l’acqua o i
minerali; inoltre emergenze
sanitarie varie periodicamen-
te scoppianti qua e là in certe
parti del globo; per non dire
dei sempre risorgenti fenome-
ni di terrorismo politico e reli-
gioso, esplodenti a macchia di
leopardo in note zone calde,
con implicite dirompenti mi-
nacce antioccidentali contro
un normale ordine mondiale,
sentito così in bilico, e come
contorni catalizzanti i casuali
eventi aberranti, che nelle
cronache quotidiane distrag-
gono e disturbano la vita ordi-
naria degli uomini, quali opi-
nioni invasive o nei fatti.
Evocati ambiti sensibili critici
tutti questi, in cui, come in
una specie di immaginario
presepe cattolico, pare che
ispirati spiriti catastrofistici,
sostenendo post-verità e com-
plottismi,  pensino di volervi
collocare a titolo di colpa con-
clamata l’individuo contempo-
raneo, quasi fosse una mobile
statuina na-poletana… (cfr.
D.D. Meadows–J. Randers
[2002]).

In effetti la storia umana e
della creazione del mondo,
concepita in senso cristiano su
mitiche fondamenta bibliche,
già era apparsa  possibile agli
uomini di duemila anni fa,
fiduciosi e credenti nella sua
rivelazione, e lo è ancora per
quanti vi aderiscano, come un
convincente progetto per rite-
nere il mondo materiale-spiri-
tuale quale attuazione totale
dialettica di un rassicurante
disegno originario “intelligen-
te” provvidenziale, scandibile
e conoscibile in diverse fasi
storiche del tempo, tutto pre-
sente nella mente di un dio,
padre creatore universale uni-
co per tutti gli esseri e le cose.
In pratica tale disegno ha co-
stituito storicamente una lo-
cation millenaria, ideata e
prestabilita per la divinità
stessa, e ad essa riferibile, di
cui l’uomo però, a partire da
un certo momento, anche in
modo trasgressivo, avrebbe
osato appropriarsene, alterar-
lo o negarlo, responsabilmen-
te errando per esserne punito,
o scegliere di riconoscerlo e
fruirne positivamente, per ve-
nirne premiato, ad esso ade-
rendo o sottomettendovisi
come fedele. E questa possibi-
lità di libera scelta consapevo-
le riservata, diversamente
dalle altre religioni antiche
non rivelate, solo il cristiane-
simo, con la sua fede rivelata,
la consentì all’uomo.
Nel mondo moderno fino ad
oggi però più che a un disegno
intelligente provvidenziale e a
un futuro quale location cro-
nologica generale, che del re-
sto come tempo “scopico”, a vi-
sta, è sempre stato presente
in ogni epoca, per noi dell’èra
industriale europea occidenta-
le, ancora e finché attuale, è
positivo pensare senza fanati-
smi in termini di “futuro pro-
gettuale” per una nostra più
avanzata identità nella storia.
Con un modello mondialmen-
te diffusibile oggi, non sempre
accettabile però dai risentiti
apocalittici radical di tutte le
ideologie, che non credono nel-
le sicure possibilità di un li-
neare positivo futuro evolutivo
per il bene dell’umanità e ten-
dono a fermare il mondo pro-
prio a causa di autoconvinci-
menti antioccidentali, tout
court prevenuti.
Invero per voler così meglio
realizzarci, questo futuro, re-
lativo a cose e scelte ideate da
noi stessi e per noi stessi, è da
pensarsi fondabile su concreti
presupposti identitari positivi
e con mezzi sperimentabili in
tutti i campi culturali (esi-
stenziale, tecnico-scientifico,
economico) a nostra misura e
insieme con una consapevole
utilizzazione della realtà sto-
rica prospettata in una natu-
rale evoluzione aperta di pro-
gresso positivo, comunque ri-
conducibile infine al mondo
sempre problematico degli
uomini.

Una opinione minima su religiosità e futuro oggi
UNA RIFLESSIONE. Sulla scorta del giudizio dello storico Paul Veyne, secondo il quale la religione ha iniziato una fase declinante

La fine delle «grandi narrazioni» del passato e il trionfo odierno della comunicazione globalizzata
Il progressivo cosiddetto «ritiro di dio dal mondo» e una ricerca valida per la propria identità culturale

Gustave Caillebotte, «Strada di Parigi in un giorno di pioggia» (olio, 1877); a destra la città di Houston (Texas)

Vito Spina





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1976 - Squadra prima classificata ai Giochi della gioventù. Nino Scimemi, Ninni Maniaci, Peppe
Gaudino, Peppe Renda, Peppe Gugino, Gaspare Baudanza, Gianni Merendino, Totò Fici, Peppe Drago, Antonio
Patti, Nino Lampasona, Totò Angelo, professor Favuzza, Franco De Martinez, Peppe Lo Grasso, Ninni Pedone,
Nicola Chirco, Fulvio Bivona, Peppe Catalano

Calatafimi, 1910 - Reduci della battaglia di Calatafimi
celebrano il 50esimo anniversario (Archivio Salvo Mu-
caria)

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi, 1975 - Festa di San Francesco di Paola (festa du Santu Patri).
Prima gara podistica salemitana vinta da Calogero Angelo, in primo
piano nella foto con il numero 18. Si riconoscono Nino Scimemi, Saro
Lombardo, Roberto Benenati, Domenico Maniscalco

Calatafimi, 1966 - Festa del 3 maggio. L’appuntato dei Carabinieri Nicola
Cicala accarezza il cavallo del collega appuntato Capuano (Archivio Salvo
Mucaria)

Salemi, 1973 -  Studio fotografico Calistro in
piazza Santa Maria. Giovanni Renda e
Giacomino Sivitti con i caratteristici sostumi
dei «Giardinieri»

Calatafimi, 1910 - Via dei Mille. Reduci della batta-
glia di Calatafimi celebrano il 50esimo anniversario
(Archivio Salvo Mucaria)





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Preechaya Wannabhom è una ragazza thailandese che da dieci mesi è ospite a Salemi della
famiglia di Aurora Tantaro, che è stata la sua host-sister. La giovane studentessa è giunta in
Italia nell’ambito di un programma di scambi interculturali internazionali programmati
dalla «Yfu». Quando è arrivata non conosceva l’italiano, adesso invece lo comprende molto
bene. Preechaya ha frequentato la Terza A del liceo classico «D’Aguirre» e si è perfettamen-
te integrata grazie all’accoglienza e disponibilità dei docenti e compagni ed in particolare
della famiglia ospitante. Un ruolo importante ha svolto Aurora, che le è stata vicina in tutti
questi mesi. Durante un’assembela d’Istituto è stato organizzato il «Tahi day», nel corso del
quale Preechaya si è esibita in un ballo thailandese e ha descritto la sua terra. La giovane
studentessa, nella foto con i compagni della Terza A, tornerà a casa il 25 giugno.
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Affermazione sportiva per l’associazione «Move your
body» di Poggioreale nella terza fase dei campionati
regionali di twirling free style a Sant’Agata di Militello.
Nella foto Dalila Avvocato, Vittoria Augello, Denisa Po-
pescu, Angela Ippolito, Gabriella Palazzotto, Sara Di
Giovanni con il tecnico Maria Chiara Trapani.

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Auguri a Maria
Cavarretta che ha
festeggiato 103
anni.

Nonna Ignazia ha raggiunto il traguardo dei 90 anni. A lei gli auguri da parte di figli,
nipoti e pronipoti.

Al Baglio «Borgesati» a Salemi, durante la cerimonia
«Candle Night 2017», è stato festeggiato il trentennale
della sezione di Salemi della Fidapa. Nella foto Pina
Strada, Cettina Corallo, Cristina Timpone, Raffaella
Ferranti, Pia Petrucci, Giuseppina Seidita, Rosa Maria
La Scola.

Il gruppo di Salvatorre Favuzza in visita a Cerda per la sagra del carciofo.

Auguri a Davide Buffa
che ha conseguito la lau-
rea magistrale in biotec-
nologia medica all’Uni-
versità  di Torino.

Il club «Belice team 4x4» di Gibellina, fondato nel 2010 dall’attuale presidente Giuseppe Comito, ha festeggiato il settimo radu-
no. L’entusiasmo e il numero degli appassionati, cresciuto negli anni, ha reso possibile l’organizzazione di tante manifestazio-
ni di rilievo.

Secondo gemellaggio per il Comitato con il Clan dei Parassiti. Con otto anni all’attivo, il Clan dei
Parassiti, composto da trentuno giovani e meno giovani con la passione della buona cucina, perio-
dicamente visita i ristoranti della zona portando allegria, spensieratezza e mettendo alla prova gli
chef. Ospiti del Comitato, per l’occasione, sono stati Nino Bonino, Tanino Maniaci e don Salvatore
Cipri, arrivato per dare la benedizione di rito alla serata.

Nilla e Giuseppe Stabile festeggiano insieme a tutta la
famiglia i loro 55 anni di matrimonio. Tantissimi augu-
ri dai loro cari nipoti.





Le vignette di Pino Terracchio
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